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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2012, n. 567

Prima Variazione amministrativa al Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2012 - Art.
42 comma 2, L.R. n. 28/2001 - Area Politiche per
la promozione della Salute delle Persone e delle
Pari Opportunità 5.4 - U.P.B. 5.4.1 “Interventi
regionali per lo Sport”.

L’Assessora alle Risorse Umane, Semplifica-
zione e Sport, Maria Campese, sulla base della pro-
posta formulata dalla Dirigente del Servizio, rife-
risce quanto segue.

La Legge Regionale 30 dicembre 2011 n. 39
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2012 e pluriennale 2012-2014 della Regione
Puglia”, relativamente all’Area Politiche per la
Promozione delle Salute delle Persone e delle Pari
Opportunità - Servizio Sport per Tutti - Interventi
regionali per lo sport - 5.4 - U.P.B. 5.4.1 - stanzia:
- la somma di euro 157.400,00 sul cap. 861030

“Trasferimento ai Comuni per l’attuazione del
servizio buoni sport (art. 2 comma1, lettera h,
L.R. 33/2006)”;

- la somma di euro 312.065,73 sul cap. 861010
“Contributi per la promozione dell’attività spor-
tiva dilettantistica (art. 11, lett. A, L.R. 33/2006);

- la somma di euro 154.720,56 sul cap. 862010 “
Contributi per l’organizzazione di manifestazioni
sportive nazionali ed internazionali (art. 11, lett.
B, L. R. 33/2006).

Atteso che a seguito dell’approvazione delle
nuove linee guida sulla programmazione dello sport
si intende attuare una fase di sperimentazione che,
per il 2012, prevede che Comuni non debbano pre-
sentare istanza di contributo per l’attuazione del
“servizio buoni sport” in quanto tale finalità sarà
ricompresa fra i progetti per lo sviluppo del ruolo
socio educativo della pratica sportiva, di cui alla

lettera C delle medesime nuove linee guida, presen-
tati solo da organismi sportivi.

Considerato, inoltre, che la somma a disposi-
zione per il finanziamento delle manifestazioni
sportive nazionali ed internazionali risulta inferiore
rispetto alle richieste inoltrate annualmente dagli
organismi sportivi operanti sul territorio regionale.

Tutto ciò premesso, al fine di non vanificare gli
obiettivi e le finalità della legge regionale 33/2006
“Norme per lo sviluppo dello sport per tutti” e nel-
l’ottica di una rinnovata politica regionale in ordine
agli obiettivi cui deve mirare l’attività sportiva, si
propone alla Giunta regionale l’approvazione della
seguente variazione amministrativa del Bilancio
regionale di previsione, esercizio finanziario 2012,
ai sensi dell’art. 42 comma 2, della legge regio-
nale di contabilità n. 28/2001:
- Servizio Sport per Tutti - U.P.B. 5.4.1. - incre-

mento della dotazione sul Cap. 861010 di euro
100.000,00 attraverso l’utilizzo delle risorse
disponibili sul Cap. 861030 di euro100.00,00;

- Servizio Sport per Tutti - U.P.B. 5.4.1. - incre-
mento della dotazione sul Cap. 862010 di euro
57.400,00 attraverso l’utilizzo delle risorse dispo-
nibili sul Cap. 861030 di euro57.400,00.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/2001 e
S.M.I.:

Variazioni di Bilancio in termini di competenza e
cassa - U.P.B. 5.4.1 Interventi Regionali per lo
Sport - Art. 42, comma 2, l.r. n.28/01. Esercizio
Finanziario 2012.

Variazioni in diminuzione
Capitolo 861030 “Trasferimento ai Comuni per
l’attuazione del Servizio Buoni Sport (Art. 2,
comma 1, lettera h, L.R. n.21/2009)” 

- €157.400,00

Variazioni in aumento
Capitolo 861010 “Contributi per la promozione
dell’attività sportiva dilettantistica (art. 11, lettera a,
L.R. 33/2006)”

+ 100.000,00

Capitolo 862010 “Contributi per organizzazione di
Manifestazioni Sportive Nazionali ed Internazio-
nali (art. 11, lett. b, L.R. n. 33/2006)”

+ 57.400,00
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, di
competenza della Giunta Regionale a norma del-
l’art. 4 comma 4 lett. K) della L.R. n.7/1997, in
quanto relativo ad una procedura disciplinata dal-
l’art. 42, comma 2, della L. R. n. 28/2001.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore alle Risorse
Umane, Semplificazione e Sport;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento che ne attesta la conformità alla
legislazione vigente;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- di far propria la relazione dell’Assessore propo-
nente, qui da intendersi integralmente riportata e
confermata;

- di apportare al Bilancio di previsione, Esercizio
Finanziario 2012 - Area Politiche per la promo-
zione della Salute delle Persone e delle Pari
Opportunità 5.4 - U.P.B. 5.4.1 “Interventi regio-
nali per lo Sport” le seguenti variazioni in termini
di competenza e cassa, a norma dell’art. 42,
comma 2, della L.R. n.28/2001:

Variazioni in diminuzione
Capitolo 861030 “Trasferimento ai Comuni per
l’attuazione del Servizio Buoni Sport (Art. 2,
comma 1, lettera h, L.R. n.21/2009)”

- euro 157.400,00 /

Variazioni in aumento
Capitolo 861010 “Contributi per la promozione
dell’attività sportiva dilettantistica (art. 11, lettera
a, L.R. 33/2006)”

+ 100.000,00

Capitolo 862010 “Contributi per organizzazione
di Manifestazioni Sportive Nazionali ed Interna-
zionali (art. 11, lett. b, L.R. n. 33/06)”

+ euro 57.400,00

- di autorizzare il Settore Ragioneria ad apportare
le variazioni di cui alla Copertura Finanziaria del
presente provvedimento;

- di incaricare Il Segretariato della Giunta Regio-
nale di inviare copia del presente provvedimento
all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul
BURP e al Consiglio Regionale ai sensi del
comma 2 art. 42 della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2012, n. 568

Approvazione accordo inteso a regolare i rap-
porti patrimoniali ed economico-finanziari tra i
Comuni di Lecce, Squinzano e Trepuzzi a
seguito delle modifiche territoriali delle loro cir-
coscrizioni comunali.

L’Assessore al Sud e Federalismo, prof.ssa Ida
Maria DENTAMARO, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’AP Decentramento, confermata dal
Dirigente del Servizio Enti locali, riferisce:

l’art. 133, comma 2, della Costituzione stabilisce
che “la Regione, sentite le popolazioni interessate,
può con sue leggi istituire nel proprio territorio
nuovi Comuni e modificare le loro circoscrizioni e
denominazioni”;

l’art. 19, comma 2, dello Statuto della Regione
Puglia, in conformità al richiamato articolo 133
della Costituzione, stabilisce che siano sottoposte a
Referendum consultivo delle popolazioni interes-
sate, secondo modalità stabilite con la legge regio-
nale, le proposte di legge concernenti l’istituzione
di nuovi comuni e i mutamenti delle circoscrizioni e
delle denominazioni comunali;

con propria deliberazione n. 21 del 22 febbraio
2011, il Consiglio regionale della Puglia, statuendo
in merito a conforme proposta di legge presentata
da diversi consiglieri regionali, ha disposto lo svol-
gimento del Referendum consultivo popolare disci-
plinato dalla L.R. n. 26/1973 inteso alla modifica
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delle circoscrizioni territoriali dei Comuni di Lecce,
Squinzano e Trepuzzi;

con Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 425 del 18 aprile 2011, pubblicato sul
B.U.R.P. n. 60 del 21 aprile 2011, è stato indetto il
Referendum Consultivo regionale di cui alla deli-
bera sopra richiamata per la modifica delle circo-
scrizioni territoriali dei Comuni di Lecce, Squin-
zano e Trepuzzi per i giorni 12 e 13 giugno 2011;

con la Legge regionale n. 7 del 10 maggio 2011,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 74, supp. del 12 maggio
2011, al fine di rendere possibile lo svolgimento
della predetta consultazione in concomitanza con i
Referendum nazionali di cui all’art. 75 della Costi-
tuzione, già indetti per la medesima data, si è
disposto per la fattispecie in argomento ed in rela-
zione a tutti gli adempimenti comuni, l’applica-
zione delle disposizioni in vigore per i citati refe-
rendum nazionali;

in data 12 e 13 giugno 2011 si è effettivamente
svolto, con esito favorevole, il Referendum consul-
tivo regionale per la modifica delle circoscrizioni
territoriali dei Comuni di Lecce, Squinzano e Tre-
puzzi, tra le popolazioni interessate;

con Legge regionale n. 30 del 28 novembre
2011, art. 2, la Regione ha fissato il termine di tre
mesi, a partire dalla data di entrata in vigore della
Legge medesima, per raggiungere un accordo tra i
Comuni di Lecce, Squinzano e Trepuzzi che regoli i
rapporti patrimoniali ed economico-finanziari tra i
tre Comuni stessi;

in data 20 febbraio 2012, entro i termini fissati
dalla Legge sopra richiamata, i tre Comuni interes-
sati hanno raggiunto e formalizzato tale accordo,
approvandolo con i provvedimenti dei rispettivi
Consigli comunali qui di seguito riportati:
- Comune di Lecce con Delibera di C.C. n. 5 del

20/02/2012
- Comune di Squinzano con Delibera di C.C. n. 2

del 22/02/2012
- Comune di Trepuzzi con Delibera di C.C. n. 2 del

20/02/2012;
l’accordo, così come deliberato dai rispettivi

Consigli comunali dei Comuni interessati con i
provvedimenti sopra indicati, ha approvato le
Tavole qui di seguito elencate regolarmente deposi-
tate agli atti del Servizio Enti Locali:
1. TAVOLA 1 - Planimetria del territorio di

Lecce da cedere al Comune di Squinzano;

2. TAVOLA 1/A - Planimetria territorio di Lecce
da cedere al Comune di Trepuzzi;

3. TAVOLA 1/B - Planimetria del Territorio di
Squinzano da cedere al Comune di Lecce;

4. TAVOLA 1/C - Planimetria del territorio di Tre-
puzzi da cedere al Comune di Lecce;

5. TAVOLA 2 - Planimetria del territorio di
Lecce da cedere ai Comuni di Squinzano e
Trepuzzi;

6. TAVOLA2/A - Planimetria dei territori di
Squinzano e Trepuzzi da cedere al Comune di
Lecce;

7. TAVOLA 2/B - Planimetria del territorio di
Squinzano da cedere al Comune di Lecce;

8. TAVOLA 2/C - Planimetria del territorio di Tre-
puzzi da cedere al Comune di Lecce;

9. TAVOLA 3 - Permuta territori comunali;

con i medesimi provvedimenti consiliari è stato
approvato altresì il Piano di ammortamento degli
oneri assunti per la realizzazione di opere in Casa-
labate;

il Regolamento regionale 2 novembre 2006, n.
18 recante “Criteri e procedure per la disciplina dei
rapporti patrimoniali ed economico-finanziari di
cui all’art. 7 della Legge regionale n. 26 del
20/12/1973”, all’art. 3 prevede che, in caso di
accordo “sottoscritto dai rispettivi Sindaci, su
conforme Deliberazione dell’Organo collegiale a
ciò deputato dallo Statuto comunale”, finalizzato a
disciplinare i rapporti patrimoniali ed economico-
finanziari tra i Comuni interessati alle modifiche
delle loro circoscrizioni comunali, tale accordo
venga sottoposto all’approvazione della Giunta
regionale e successivamente regolamentato, su
conforme Deliberazione della Giunta Regionale,
con Decreto del Presidente della Giunta Regionale;

l’accordo deliberato dai Comuni di Lecce,
Squinzano e Trepuzzi per regolare i rapporti patri-
moniali ed economico-finanziari tra gli stessi confi-
gura la fattispecie di cui al richiamato art. 3 del
Regolamento regionale n. 18/2006.

Tanto premesso, si propone alla Giunta Regio-
nale di procedere all’approvazione dell’accordo
inteso a regolare i rapporti patrimoniali ed econo-
mico-finanziari tra i Comuni di Lecce, Squinzano e
Trepuzzi conseguenti alle modifiche territoriali
delle loro circoscrizioni comunali intervenute per
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quanto su richiamato, così come deliberato dagli
stessi con i provvedimenti dei rispettivi Consigli
Comunali sopra indicati, rinviando la formale rego-
lamentazione a successivo e conforme D.P.G.R.

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16
NOVEMBRE n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore, sulla base dell’istruttoria
illustrata, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nelle competenze della Giunta ai
sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. k e
della Deliberazione di G.R. n.3261 del 28/7/1998.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Sud e Federalismo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’AP Decentra-
mento, dal Dirigente del Servizio Enti Locali e dal
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del-
l’Amministrazione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di condividere e fare propria la relazione che si
intende qui integralmente riportata;

- di approvare l’accordo inteso a regolare i rap-
porti patrimoniali ed economico- finanziari tra i
Comuni di Lecce, Squinzano e Trepuzzi a
seguito delle modifiche territoriali delle loro cir-
coscrizioni comunali intervenute per quanto su
richiamato, così come deliberato dagli stessi con i
provvedimenti dei rispettivi Consigli Comunali
sopra indicati, rinviandone la formale regolamen-
tazione a successivo e conforme D.P.G.R., così
come previsto dalla normativa vigente;

- di approvare le Tavole qui di seguito elencate
regolarmente depositate agli atti del Servizio
Enti Locali:
1. TAVOLA 1 - Planimetria del territorio di

Lecce da cedere al Comune di Squinzano;
2. TAVOLA 1/A - Planimetria territorio di Lecce

da cedere al Comune di Trepuzzi;
3. TAVOLA 1/B - Planimetria del Territorio di

Squinzano da cedere al Comune di Lecce;
4. TAVOLA 1/C - Planimetria del territorio di

Trepuzzi da cedere al Comune di Lecce;
5. TAVOLA 2 - Planimetria del territorio di

Lecce da cedere ai Comuni di Squinzano e
Trepuzzi;

6. TAVOLA2/A - Planimetria dei territori di
Squinzano e Trepuzzi da cedere al Comune di
Lecce;

7. TAVOLA 2/B - Planimetria del territorio di
Squinzano da cedere al Comune di Lecce;

8. TAVOLA 2/C - Planimetria del territorio di
Trepuzzi da cedere al Comune di Lecce;

9. TAVOLA 3 - Permuta territori comunali;

- di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2012, n. 597

R.R. n. 12/2010: Autorizzazione CAT: Centro di
assistenza tecnica - CAT Imprendo Puglia s.c. a
r.l. Bari.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv.
Loredana Capone, sulla base dell’’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Attività commerciali e program-
mazione rete di vendita, confermata dal Dirigente
di Servizio riferisce:

L’articolo 22 della legge 1° agosto 2003, n. 11
“Nuova Disciplina del commercio”, come modifi-
cato dalla L.R. 7 maggio 2008, n. 5 stabilisce che
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“al fine di sviluppare i processi di ammoderna-
mento della rete distributiva possono essere istituiti
centri di assistenza alle imprese costituiti, anche in
forma consortile, dalle associazioni di categoria
maggiormente rappresentative del settore com-
mercio a livello provinciale”.

Il medesimo articolo 22, al comma 5, rinvia ad
uno specifico regolamento l’approvazione dei
requisiti e delle modalità per il rilascio dell’auto-
rizzazione da parte della Giunta Regionale per la
costituzione dei centri di assistenza tecnica (CAT).

Con R.R. 10 febbraio 2010, n. 12 “Modalità di
autorizzazione e finanziamento dei centri di assi-
stenza tecnica” sono stati approvati i requisiti e cri-
teri per la costituzione dei CAT individuando criteri
specifici e distinti con riferimento alle attività di
assistenza tecnica e consulenza oppure attività di
avvalimento.

Con le modalità previste dal citato regolamento,
l’Associazione Confesercenti provinciale Bari con
nota del 02/02/2012, ha trasmesso la richiesta di
autorizzazione ad esercitare sia l’attività di assi-
stenza tecnica che di avvalimento da parte del
Centro di assistenza tecnica - CAT Imprendo Puglia
S.c. a r.l. con sede in Bari

È stata accertata la presenza agli atti d’ufficio di
documentazione attestante i requisiti per il rilascio
dell’autorizzazione richiesta nei termini di cui agli
articoli 5, 6 e 7 del regolamento. In particolare:
- La domanda è stata presentata, nel rispetto del-

l’articolo 2 del R.R. 12/2010, a nome Confeser-
centi, associazione maggiormente rappresentativa
del settore commercio che è presente nel consi-
glio delle CCIAA di Bari con propri consiglieri in
rappresentanza del commercio come risulta dal
DPGR n. 1213 del 23/11/2010 agli atti d’ufficio
che ha individuato le organizzazioni alle quali
spetta designare i componenti del Consiglio
camerale in applicazione della legge 580/93;

- Con la domanda è stata trasmessa copia dello
Statuto dell’associazione costituente unitamente
all’atto costitutivo e statuto del CAT che preve-
dono espressamente lo svolgimento delle attività
per le quali viene chiesta l’autorizzazione e l’as-
senza di discriminazioni tra le imprese che si
avvalgono del Centro;

- Il Centro di assistenza tecnica - CAT Imprendo
Puglia S.c. a r.l. risulta iscritto alla Camera di
Commercio di Bari dal 02/05/2001 con il nr.
433642;

- Il richiedente ha inoltre trasmesso dichiarazione
di non sussistenza nei confronti dei rappresen-
tanti legali che costituiscono o partecipano al
Centro di assistenza tecnica, di cause di divieto,
di decadenza o di sospensione, derivanti dall’ap-
plicazione della normativa “antimafia”.

- È stata acquisita agli atti anche una relazione
sul sistema di rappresentanza e organizzativo
della struttura associativa e una relazione sulla
consistenza e diffusione delle strutture dalle
quali risulta che il centro è in grado di fornire ser-
vizi a livello qualificato con regolarità e diffu-
sione sul territorio;

- In relazione alle attività che il CAT intende svol-
gere è stata trasmessa documentazione compro-
vante la competenza professionale del personale
utilizzato per l’erogazione dei servizi.

Inoltre, ai fini della sussistenza delle condizioni
previste dall’articolo 6 del regolamento per eserci-
tare l’attività di avvalimento, è stata accertata la
presenza dei seguenti requisiti:
- presenza di un direttore tecnico, con livello di

inquadramento “quadro” CCNL commercio per
il coordinamento delle attività;

- presenza di un responsabile di sede con inquadra-
mento I livello CCNL commercio a tempo inde-
terminato;

- presenza di un responsabile amministrativo, con
inquadramento I livello CCNL commercio a
tempo indeterminato;

Nella domanda, a firma del rappresentante
legale, è stata garantita l’operatività della sede del
CAT per almeno cinque giorni a settimana come
stabilito dal citato articolo 6.

Si propone, pertanto, in applicazione dell’arti-
colo 8 del R.R. 12/2010 di rilasciare l’autorizza-
zione regionale al Centro di assistenza tecnica -
CAT Imprendo Puglia S.c. a r.l., sede legale in Bari
Via Einstein 37/3, sussistendo i requisiti previsti dal
regolamento. Si propone, altresì, di subordinare le
autorizzazioni alle condizioni e prescrizioni pre-
viste dagli articoli 8, 9, 10 e 11 del regolamento
medesimo.

Copertura finanziaria
La presente deliberazione non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
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spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente di Ufficio e del Diri-
gente del Servizio Attività Economiche e Consuma-
tori, che ne attestano la conformità alla vigente legi-
slazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore allo Svi-
luppo Economico e di fare proprie le proposte
riportate nelle premesse e che qui si intendono
integralmente richiamate;

- di autorizzare, in applicazione dell’articolo 8 del
R.R. 12/2010 e con le modalità e prescrizioni pre-
viste dagli articoli 8, 9, 10 e 11 del regolamento
medesimo, il Centro di assistenza tecnica - CAT
Imprendo Puglia S.c. a r.l., sede legale in Bari Via
Einstein 37/3, a svolgere le attività di assistenza
tecnica e di avvalimento previste dagli articoli 5 e
6 del regolamento;

- il centro autorizzato ai sensi del presente provve-
dimento deve esporre al pubblico la dicitura
“Centro di assistenza tecnica” e riportare gli
estremi del provvedimento regionale di autorizza-
zione;

- entro il 30 giugno di ogni anno il Centro di Assi-
stenza Tecnica trasmette al Servizio Attività Eco-
nomiche e Consumatori e all’Osservatorio Regio-

nale per il Commercio una relazione sull’attività
svolta nell’anno precedente attestando il manteni-
mento dei requisiti e le indicazioni relative ad
eventuali variazioni intervenute;

- entro il 30 novembre di ogni anno il Centro di
assistenza tecnica trasmette il programma di
attività previsto per l’anno successivo;

- l’autorizzazione rilasciata con il presente prov-
vedimento decade e viene revocata per la per-
dita dei requisiti che hanno determinato il rilascio
dell’autorizzazione, qualora non vengano osser-
vati nei confronti dei lavoratori dipendenti le
norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro,
qualora vengano gravemente violate specifiche
norme settoriali ed anche appartenenti all’ordina-
mento comunitario, per inosservanza delle dispo-
sizioni e degli obblighi previsti dal R.R. 12/2010;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2012, n. 598

Modifica D.G.R. 195 del 31/01/2012 avente ad
oggetto: Approvazione delle “Linee Guida per
l’accreditamento degli Organismi Formativi”.

L’Assessore per il Diritto allo Studio e alla For-
mazione Professionale, prof.ssa Alba Sasso, sulla
base dell’istruttoria espletata e confermata dal Diri-
gente dell’Ufficio Osservatorio del mercato del
lavoro, Qualità e orientamento del sistema forma-
tivo, dott.ssa Claudia Claudi, confermata dal Diri-
gente del Servizio Formazione Professionale,
dott.ssa Anna Lobosco, riferisce quanto segue:

Con propria Deliberazione n.195 del 31.1.2012
pubblicata sul B.U.R. Puglia n. 26 del 21.02.2012,
la Giunta Regionale, ha provveduto all’approva-
zione delle Linee Guida per l’accreditamento degli
Organismi Formativi.
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In esito ad ulteriori approfondimenti e ad argo-
mentate comunicazioni pervenute dai soggetti isti-
tuzionali competenti e al fine di semplificare la let-
tura del testo, si ritiene di dover procedere ad alcune
precisazioni e/o parziali modifiche, delle Linee
Guida per l’accreditamento degli Organismi forma-
tivi -Allegato A alla Deliberazione n.195 del 31
gennaio 2012.

In particolare:
- Alla pagina 5, paragrafo 1) Oggetto dell’accre-

ditamento, riga 16 la parola “afferenti” è sosti-
tuita dalla parola “attinenti”; alla riga 20, il
periodo “ Le principali innovazioni dunque, con-
notanti quanto esposto, rispetto al sistema di
prima generazione dell’accreditamento della
Regione Puglia, sono, in sintesi:” è sostituito dal
seguente: “ Le principali innovazioni rispetto al
sistema di prima generazione dell’accreditamento
della Regione Puglia sono, in sintesi,:”

- Alla pagina 9 Tabella A) OBBLIGO D’ISTRU-
ZIONE/DIRITTO-DOVERE, nella colonna
Requisiti aggiuntivi degli standard minimi
regionali la casella in corrispondenza del punto
g) è sostituita come segue:
“La dotazione strutturale ed infrastrutturale è
descritta al paragrafo 4.1.2 - “Configurazione
delle risorse infrastrutturali e logistiche” e nelle
relative Schede tecniche.
La previsione di locali aggiuntivi destinati alla
didattica, per questa tipologia di attività, sarà
disciplinata con successivi provvedimenti. In
nessun caso, i locali destinati a questa attività,
possono rientrare nella tipologia “ A. a comple-
mento temporaneo del set minimo” descritta nel
medesimo paragrafo”.

- Alla pagina 10, paragrafo 4) Criteri e requisiti
per l’accreditamento dopo la nomenclatura dei
criteri viene aggiunto il seguente periodo:
“I Criteri vengono descritti nelle pagine
seguenti; le caratteristiche specifiche e le
modalità di verifica delle stesse sono riportate
nelle Schede Tecniche che costituiscono parte
integrante del presente documento”.

- Alla pagina 10, paragrafo 4.1) Criterio A
“Risorse infrastrutturali e logistiche, riga 17, il
periodo “I tre requisiti riprendono la normativa
nazionale su:” è sostituito dal seguente: “I tre
requisiti si fondano sui seguenti principi contenuti

nella normativa nazionale”; alla riga 20 dopo la
parola “logistica” è aggiunto il seguente periodo:
“che attengono a”; alla riga 21, al punto a) sono
eliminate le parole: “garantire la”; alla riga 22, al
punto b), sono eliminate le parole: “garantire l’”;

- Alla pagina 12, paragrafo 4.1.2) Configurazione
delle risorse infrastrutturali e logistiche, riga
11, dopo la parola “dovere” è aggiunto il seguente
periodo:
“(cfr. pag. 9, Tabella “OBBLIGO D’ISTRU-
ZIONE7DIRITTO-DOVERE” punto g).”

- Alla pagina 14, paragrafo 4.2.1) Requisiti, il
Requisito B.2, riga 4, è modificato come segue:
“Assenza di stato di fallimento, di liquidazione
volontaria o coatta amministrativa e di concor-
dato preventivo dell’Organismo”; il Requisito
B.4, riga 7, è modificato come segue: “
Rispetto della regolarità contributiva secondo la
legislazione nazionale;

- Alla pagina 16, paragrafo 4.3.1) Requisiti, riga
19, dopo la parola “tempo” si aggiunge “pieno
ed”.

- Alla pagina 17, paragrafo 4.3.1) Requisiti, riga
31, dopo le parole “ Contratto Collettivo Nazio-
nale di Lavoro della Formazione Professionale” si
aggiunge il seguente periodo: “L’inosservanza di
tale disposizione comporta la totale applicazione
della Legge Regionale del 26 ottobre 2006, n. 28
“Disciplina in materia di contrasto al lavoro
non regolare””.

- Alla pagina 18, paragrafo 4.4) Criterio D:
“Livelli di efficacia ed efficienza”, riga 5, il
periodo “ d’altra parte la loro permanenza nel
tempo, da valutare nella fase di mantenimento
dell’accreditamento, è prova della capacità effet-
tiva del soggetto di conservare costantemente
buona la propria performance” è sostituito dal
seguente: “inoltre, la loro permanenza nel tempo
è verificata dall’amministrazione regionale ai fini
del mantenimento dell’accreditamento”.

- Alla pagina 19, paragrafo 4.4.1) Requisiti di
Efficacia, Requisito D1.3, riga 7, dopo la parola
“occupazione” il periodo “costituisce espressione
dell’efficacia dell’azione formativa solo per gli
interventi specificatamente finalizzati all’inseri-
mento-reinserimento nel lavoro” è sostituito dal
seguente: “ rappresenta sempre un elemento di
verifica dell’efficacia dell’azione formativa ma
risulta determinante solo per gli interventi specifi-
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camente finalizzati all’inserimento-reinserimento
nel mondo del lavoro”.

- alla pagina 21, paragrafo 5.1) Procedura per il
rilascio dell’accreditamento, riga 19, dopo il
periodo “ Si avrà rigetto della domanda di
accreditamento nei seguenti casi:” l’elenco
puntato è sostituito con un elenco numerato al
quale si aggiungono i seguenti due punti: “1) qua-
lora all’organismo formativo sia stato sospeso
l’accreditamento secondo la disciplina previ-
gente, sino alla definizione delle circostanze che
hanno determinato la sospensione; 2) qualora
all’organismo formativo sia stato revocato l’ac-
creditamento, anche in vigenza del vecchio dispo-
sitivo, per cause relative ad uno o più punti del-
l’art. 38 del Decreto legislativo 12 aprile 2006,
n.163 -Codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture in attuazione delle diret-
tive 2004/17/CE e 2004/18/CE- o per l’esauri-
mento del Monte crediti (cfr. pag. 25, paragrafo
6.2) Revoca, punto 5)); alla pagina 22, riga 25,
dopo il periodo “ in caso di rigetto della
domanda”, è aggiunto il seguente periodo “
fatta eccezione per il caso della revoca, che, così
come descritta nel punto 2) dell’elenco sopra
formulato, determina l’impossibilità definitiva di
presentare una nuova domanda di accredita-
mento,”;

- Alla pagina 22, al titolo del paragrafo 5.2)
Monte crediti segue il numero della nota a piè
di pagina “5” e il periodo “Con successivo prov-
vedimento la Regione Puglia procederà alla
disciplina specifica del sistema “a punti” indi-
cando le procedure di attribuzione del punteggio
del “Pacchetto Premiante”, di reintegro dei punti,
le modalità di utilizzo del Monte crediti, e detta-
gliando le penalizzazioni che comportano la
decurtazione” viene trasferito dall’ultimo capo-
verso dello stesso paragrafo nel testo della sud-
detta nota n. 5.

- Alla pagina 25, paragrafo 6.2) Revoca, il punto 4)
è modificato come segue: “fallimento, liquida-
zione volontaria e liquidazione coatta ammini-
strativa del soggetto”; alla riga 22, l’ultimo capo-
verso: “In caso di revoca l’organismo non può
presentare candidatura di accreditamento prima
di due anni” è sostituito dal seguente: “ In caso di
revoca dell’accreditamento dell’organismo, così
come descritta a pag. 21, paragrafo 5.1 Proce-

dura per il rilascio dell’accreditamento, nel
punto 2) delle cause di rigetto della domanda di
accreditamento, l’organismo formativo non può
più presentare ulteriori istanze di candidatura.”;

- Alla pagina 26 paragrafo 8) Norme Transitorie,
riga 3 si aggiunge il seguente periodo: “In tale
periodo gli Organismi saranno soggetti alla prece-
dente disciplina per la gestione di eventuali varia-
zione di sede”.

- Alla pagina 31, SCHEDE TECNICHE - Criterio
A:”Risorse infrastrutturali e logistiche, Requisito
A.2 - Fruibilità dei locali, il periodo “ Perizia tec-
nica firmata ed asseverata da un tecnico abilitato,
corredata da planimetria indicativa dei locali in
esame e dello stato dei luoghi esterni alla strut-
tura, che attesti gli adempimenti relativi alla
eliminazione delle barriere architettoniche (L.
118/71, D.P.R. 384/78, L. 13/89, L. 104/92,
D.M.236/89, D. L.vo. 42/96)” è sostituito dal
seguente periodo: “ Perizia tecnica redatta sotto-
scritta ed asseverata con giuramento da un tec-
nico abilitato ed iscritto ad albo professionale,
corredata da planimetria indicativa dei locali in
esame e dello stato dei luoghi esterni alla strut-
tura, che attesti gli adempimenti relativi alla eli-
minazione delle barriere architettoniche (L.
118/71, D.P.R. 384/78, L. 13/89, L. 104/92,
D.M.236/89, D. L.vo. 42/96)”;

- Alla pagina 34, SCHEDE TECNICHE - L’inte-
stazione del Criterio B.4, nella prima colonna -
Requisiti- è sostituita come segue. “ Rispetto
della regolarità contributiva secondo la legisla-
zione nazionale;”;

- Alla pagina 36, SCHEDE TECNICHE -
Requisito C.1 - Assetto organizzativo traspa-
rente dell’organismo, nella colonna “Note/ecce-
zioni”, il periodo tra parentesi “ad es. in caso di
Università, gli operatori che ricoprono le funzioni
richieste e non quelli che ricoprono ruoli “istitu-
zionali” nell’Organismo, in caso di Scuole l’A-
genzia formativa, in caso di Associazioni di cate-
goria la direzione che si occupa della formazione,
ecc” è sostituito dal seguente periodo: “ad es. in
caso di Università/Istituti scolastici gli operatori
che ricoprono le funzioni richieste e non quelli
che ricoprono ruoli “istituzionali” nell’Orga-
nismo, in caso di Associazioni di categoria la
direzione che si occupa della formazione, ecc”;
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- Alla pagina 37, SCHEDE TECNICHE - Requi-
sito C.2 - Presidio funzionale dei processi da parte
dell’ organismo, nella colonna “Note/eccezioni”,
riga 7, dopo il periodo “è richiesta obbligatoria-
mente l’applicazione del contratto collettivo
nazionale della formazione professionale” si
aggiunge il seguente periodo tra parentesi “cfr.
Legge Regionale 32/2011”;

- Alla pagina 38 SCHEDE TECNICHE - Requi-
sito C.2.2 - Processo di gestione economico-
amministrativa, nella colonna “ Indicatori di
soglia”, al termine del paragrafo b) si sosti-
tuisce “ risorse finanziarie pubbliche” con
“risorse finanziarie pubbliche e/o private”.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28 / 2001 e s. m. i.

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie,
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale di specifica compe-
tenza della Giunta Regionale, così come puntual-
mente definito dalla L.R. 7/97, art. 4, comma 4, let-
tera k.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce del presente
provvedimento da parte del dirigente del Servizio
Formazione Professionale, che ne attesta la confor-
mità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei termini di legge,

DELIBERA

- di approvare tutte le precisazioni, parziali modi-
fiche e/o correzioni di errori materiali esplicitate
in premessa, relative all’Allegato A) della D.G.R.
n. 195 del 31 gennaio 2012, avente ad oggetto:
“Approvazione delle linee Guida per l’Accredita-
mento degli Organismi formativi”, che qui si
intendono integralmente riportate;

- di pubblicare il testo del suddetto Allegato A)
integrato dalle precisazioni, parziali modifiche
e/o correzioni di errori materiali approvate con il
presente atto, composto da 50 pagine che fanno
parte integrante e sostanziale della presente Deli-
berazione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/94 e di
darne diffusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola



     ALLEGATO A 

R E G I O N E    P U G L I A 

ASSESSORATO DIRITTO ALLO STUDIO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 
SERVIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE

LINEE GUIDA PER

L’ACCREDITAMENTO DEGLI ORGANISMI 

FORMATIVI
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Premessa 

Il miglioramento della qualità della formazione erogata rappresenta uno degli obiettivi più rilevanti 

che ciascun Paese della Comunità Europea si impegna a perseguire sulla base delle rispettive 

specificità, inquadrandolo nell’ambito degli obiettivi di coesione ed equità sociale della U. E. ed in 

linea con gli obiettivi “Europa 2020”. 

In relazione allo specifico tema dell’accreditamento, il sistema definito dal Decreto Ministeriale n. 

166/2001 ha rappresentato per le Regioni un’opportunità che ha consentito la messa in trasparenza 

delle caratteristiche dei soggetti potenzialmente in grado di offrire formazione, evidenziando anche 

le criticità da risolvere per innalzare il grado di qualità dell’offerta di formazione in una logica di 

affidabilità minima condivisa a livello nazionale. 

La soluzione di tali criticità e l’innalzamento degli obiettivi strategici sottesi all’accreditamento 

fanno dello stesso una leva in grado di dinamizzare qualitativamente l’offerta formativa, in risposta 

all’evoluzione della domanda sociale, dei fabbisogni formativi del territorio e dello scenario politico 

istituzionale. 

Anche il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, 

afferma: “l’accreditamento delle strutture formative deve evolvere in direzione di una maggiore 

attenzione ad indicatori della qualità del servizio fornito con un modello rispondente a standard 

minimi comuni a livello nazionale e che eviti la frammentazione dell’offerta in sistemi solo 

regionali e assicuri un’effettiva apertura del mercato”.   

L’emergente sistema di regolazione, seppur non compiuto in ogni sua componente, costituisce 

ormai un contesto assolutamente nuovo e diverso rispetto a quello in cui è stato formulato il DM 

166/2001. In quanto strumento della pubblica amministrazione finalizzato a garantire servizi di 

interesse pubblico, il sistema di accreditamento deve rispecchiare una pluralità di livelli e di attori, 

da una parte rafforzando l’efficacia dell’azione istituzionale a livello locale, dall’altra collocandosi 

all’interno di un quadro nazionale di sistema. 

Il presente documento pertanto tiene conto della necessità di operare una revisione complessiva del 

sistema di accreditamento della Regione Puglia, alla luce dell’esperienza maturata e dell’evoluzione 

dello scenario nazionale passando così ad una “seconda generazione” di procedure, anche in 

ottemperanza di fondamentali orientamenti comunitari. 
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Orientamenti rispetto ai quali il Ministero del Lavoro, le Regioni e Province Autonome, 

congiuntamente, hanno proceduto all’individuazione di criteri che, sulla base delle esperienze 

maturate nelle singole realtà territoriali, definiscono un livello di base di garanzia e controllo dei 

soggetti che percepiscono finanziamenti pubblici e/o che sono riconosciuti dall’amministrazione 

regionale/provinciale quali erogatori di servizi di formazione. 

In tal senso il P.O. 2007/2013 della Regione Puglia ha espressamente previsto negli Obiettivi 

dell’Asse IV Capitale Umano “una revisione dei criteri per l’accreditamento degli Organismi della 

formazione professionale, nella direzione di una selezione qualitativa. L’accreditamento degli 

organismi formativi per l’accesso a finanziamenti pubblici deve svolgere una funzione di 

qualificazione del sistema e di miglioramento dell’offerta formativa, attraverso una decisa revisione 

dall’attuale modello di rispondenza a requisiti minimi sulla funzionalità delle strutture, in direzione 

di una maggiore attenzione a indicatori sulla qualità del servizio fornito considerando l’evoluzione 

della normativa di settore. Tale obiettivo sarà perseguito tramite la messa a regime dei criteri di 

accreditamento e la realizzazione di azioni di supporto per il miglioramento della qualità delle 

prestazioni degli enti di formazione”. 

La Regione Puglia considera l’accreditamento uno strumento per elevare la qualità e l’efficacia del 

sistema di formazione e per favorire l’integrazione rispetto ad altri sistemi nei diversi territori e 

nella prospettiva del lifelong learning.

Nell’ottica dell’innalzamento della qualità dei servizi forniti, viene introdotto il principio per cui il 

mantenimento dell’accreditamento dipende anche dalla corretta gestione degli interventi realizzati, 

secondo le norme comunitarie/nazionali/regionali/provinciali (cfr “monte crediti”). 
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1) Oggetto dell’accreditamento 

Oggetto dell’accreditamento, secondo quanto previsto dall’art. 23 della Legge Regionale 7 agosto 

2002 n. 15 “Riforma della Formazione Professionale” e s.m.i., sono gli Organismi definiti come 

“enti pubblici e privati che, in conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in 

vigore, svolgono attività di formazione professionale”. 

Per attività di formazione professionale, nella dimensione europea del lifelong learning in premessa  

richiamata, si intende “qualsiasi attività di apprendimento intrapresa nelle varie fasi della vita al 

fine di migliorare le conoscenze, le capacità e le competenze in una prospettiva personale, civica, 

sociale e/o occupazionale”.

Nello specifico, il campo di applicazione della normativa regionale in materia di accreditamento 

riguarda le attività di apprendimento formale, ossia tutte le attività erogate da idonee strutture, 

anche se non finalizzate all’acquisizione di titoli. 

La nuova impostazione del sistema regionale dell’accreditamento, in linea con quanto previsto dal 

P.O. 2007/2013 della Regione Puglia, supera la precedente distinzione dell’accreditamento per le 

attività di formazione professionale rilasciato in relazione a quattro distinte macrotipologie 

formative quali: obbligo formativo, formazione superiore, formazione continua, formazione 

nell’area dello svantaggio. Le peculiarità attinenti a tali macrotipologie saranno declinate in 

riferimento alle specifiche attività di volta in volta messe a bando, in considerazione anche delle 

innovazioni normative comunitarie, nazionali e regionali (ad es. la richiesta di specifiche 

attrezzature, la previsione di docenti di sostegno, etc. saranno specificate nei singoli avvisi). 

Le principali innovazioni rispetto al sistema di prima generazione dell’accreditamento della 

Regione Puglia sono, in sintesi, : 

� cambio di “focus” dalle Sedi Operative agli Organismi di formazione, intesi come soggetti 

giuridici autonomi, con o senza scopo di lucro, responsabili dell’organizzazione e della 

realizzazione delle attività formative, secondo standard di qualità descritti successivamente, 

al fine di realizzare e qualificare politiche pubbliche di sviluppo delle risorse umane nel 

territorio regionale; 

� indicazione di una nuova “strategia” che intende qualificare l’offerta formativa degli 

organismi accreditati, rendendoli maggiormente capaci di rispondere all’evoluzione della 

domanda sociale, dei fabbisogni formativi del territorio e dello scenario politico 

istituzionale, anche in conseguenza dell’avvenuta delega alle Province; 
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� puntuale attenzione alle verifiche e ai controlli sia per l’ingresso sia per il mantenimento nel 

sistema di accreditamento regionale; 

� variazione della procedura di accreditamento, attraverso la pubblicazione di un avviso 

pubblico di selezione con modalità “a sportello”, al fine di favorire una scelta dinamica di 

soggetti che intendano candidarsi per la realizzazione di attività di formazione professionale; 

� analisi ed estrapolazione, dall’esperienza pregressa, di indicatori trasversali al fine di 

valutare livelli di efficacia e di efficienza degli operatori del sistema formativo. 

2) Condizioni per l’accreditamento 

Possono richiedere l’accreditamento gli Organismi indicati nella Legge Regionale del 7 agosto 

2002 n. 15 “Riforma della Formazione Professionale” e s.m.i, che rispettino tutte le condizioni di 

seguito riportate: 

a) avere tra le proprie finalità la formazione professionale (tale presenza è rilevabile da Statuto, 

Atto costitutivo, certificazione CCIAA); 

b) essere dotati di un assetto organizzativo trasparente e che garantisca la presenza sul territorio 

regionale di almeno due figure assunte con contratto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato; 

c) disporre di almeno un'unità locale attrezzata, c.d. “set-minimo” di locali in uso esclusivo e 

non occasionale, nel territorio della Regione Puglia; 

d) per gli Organismi “esistenti”1, rispetto dei valori soglia riferiti al Criterio D “Livelli di 

efficacia ed efficienza delle attività realizzate”, così come definiti nelle allegate schede 

tecniche.

Gli Istituti scolastici di secondo grado, compresi gli istituti paritari, sono tenuti ad accreditarsi, nel 

rispetto di tutti i requisiti richiesti per gli Organismi di formazione per attuare azioni di formazione 

professionale finanziate di tipo “non ordinamentale”. 

Ogni Università e ogni Istituzione AFAM - Alta Formazione Artistica e Musicale, si accreditano 

come singoli Organismi a livello regionale.  

1 Per Organismi “esistenti” si intendono gli Organismi attualmente presenti negli elenchi regionali delle sedi operative 
accreditate per la realizzazione di attività formative finanziate con fondi pubblici e che abbiano svolto attività formativa . Si 
intendono per Organismi di “nuova costituzione” oltre a quelli di recente costituzione, quelli  non accreditati e quelli che non
hanno mai svolto attività formative finanziate con fondi pubblici. 

11923Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 56 del 18-04-2012



Sono esclusi dall’obbligo dell’accreditamento per lo svolgimento di attività finanziate da fondi 

pubblici, ma tenuti comunque a rispettare le specifiche condizioni attuative definite 

dall'amministrazione regionale: 

� i datori di lavoro, pubblici e privati, per lo svolgimento di attività formative per il proprio 

personale;

� le aziende e gli enti pubblici e privati dove si realizzano attività di stage e di tirocinio; 

Gli Organismi di formazione che realizzano esclusivamente attività di formazione professionale 

autonomamente finanziata2, non sono tenuti ad accreditarsi per lo svolgimento di tali attività, ma 

devono comunque rispettare le specifiche condizioni attuative definite dall'amministrazione. 

In applicazione di disposizioni regionali, nazionali e comunitarie l'amministrazione può richiedere 

l'accreditamento anche per lo svolgimento di specifiche attività autonomamente finanziate. 

2.1 Accreditamento per le attività “Obbligo d’istruzione/Diritto - Dovere ” 

Per gli Organismi che intendono svolgere attività di Obbligo d’istruzione/Diritto-Dovere Formativo, 

fatte salve ulteriori indicazioni sia del presente documento che della normativa di riferimento, ai fini 

del rilascio dell’accreditamento sono indispensabili requisiti aggiuntivi, in applicazione dell’art. 2 

del Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro e della 

Previdenza Sociale del 29 novembre 2007 recante “Criteri di accreditamento delle strutture 

formative per l’obbligo di istruzione”, parte integrante dell’Intesa tra il MLPS, MIUR per la 

definizione degli standard minimi del nuovo sistema di accreditamento delle strutture formative per 

la qualità dei servizi del 20 marzo 2008 riportati nella Tabella A). Si specifica inoltre che il sistema 

di istruzione e formazione professionale deve attenersi ai livelli essenziali delle prestazioni 

(LEP) stabilititi dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 (Norme generali e livelli 

essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 

formazione, a norma dell’art. 2 della L. 28 marzo 2003, 53).

Il Diritto/Dovere all’istruzione ed alla formazione professionale, viene definito all’art. 1 del  

Decreto Legislativo n. 76 del 15 aprile 2005: “il diritto all'istruzione e alla formazione, per almeno 

dodici anni o, comunque, sino al conseguimento di una qualifica di durata almeno triennale entro il 

diciottesimo anno di età. Tale diritto si realizza nelle istituzioni del primo e del secondo ciclo del 

sistema educativo di istruzione e di formazione, costituite dalle istituzioni scolastiche e dalle 

istituzioni formative accreditate dalle regioni”.

2 Con attività autonomamente finanziate si intendono i corsi di formazione che non ricevono finanziamenti pubblici ma 
che vengono riconosciuti e autorizzati dalla Regione Puglia o dalle Amministrazioni Provinciali, su istanza dell’Ente 
erogatore.
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Tabella A) 

OBBLIGO D’ISTRUZIONE/DIRITTO-DOVERE 

Requisiti di accreditamento previsti dal D.I.
29/11/2007 

Requisiti aggiuntivi degli standard minimi 
regionali 

a) appartenere ad un organismo che non abbia 
fini di lucro in base alle norme vigenti e offra 
servizi educativi destinati all'istruzione e la 
formazione dei giovani fino a diciotto anni. Tali 
requisiti devono risultare dallo statuto 
dell’organismo. 

- Assenza di finalità di lucro 
- Presenza, tra le finalità dell’Organismo, 

dell'istruzione e della formazione dei giovani 
fino a diciotto anni nell’ambito dei percorsi 
triennali di IeFP

b) avere un progetto educativo finalizzato a far 
acquisire ai predetti giovani i saperi e le 
competenze di cui all'articolo 1, comma 2; 

- Adozione e promozione da parte 
dell’Organismo di un “progetto educativo” e 
“modello organizzativo” per l’istruzione e la 
formazione dei giovani fino a diciotto anni
formalizzati in  documentazione specifica  
(vedere allegate Schede Tecniche – Criterio C) 

c) applicare il Contratto collettivo nazionale di 
lavoro per la formazione professionale nella 
gestione del personale dipendente impegnato nei 
percorsi di cui all'articolo 1;k 

- Applicazione del CCNL Formazione 
professionale ai dipendenti impegnati nei 
percorsi di cui all'articolo 1; 

d) prevedere, in relazione ai saperi e alle 
competenze di cui all'articolo 1, comma 2, 
l'utilizzo di docenti che siano in possesso 
dell'abilitazione all'insegnamento per la scuola 
secondaria superiore o, in via transitoria, di 
personale in possesso di un diploma di laurea 
inerente l'area di competenza e di una sufficiente 
esperienza o, esclusivamente per quanto riguarda 
le materie professionali, almeno, di un diploma di 
scuola secondaria superiore e di una esperienza 
quinquennale. Tale personale deve documentare 
le esperienze acquisite nell'insegnamento delle 
competenze di base nella formazione 
professionale iniziale, ivi comprese quelle 
maturate nei percorsi sperimentali di cui 
all'accordo quadro in sede di Conferenza 
unificata 19 giugno 2003. 

- Il sistema regionale prevede, in relazione alle 
competenze di base3, l’utilizzo di docenti in 
possesso di abilitazione. Per i docenti delle 
materie professionali è sufficiente un diploma 
di scuola secondaria superiore ed una 
esperienza quinquennale. Tale personale deve 
documentare le esperienze acquisite 
nell'insegnamento nella formazione 
professionale iniziale, ivi comprese quelle 
maturate nei percorsi sperimentali di cui 
all'accordo quadro in sede di Conferenza 
unificata 19 giugno 2003. (vedere allegate 
Schede Tecniche – Criterio C). E’ obbligatoria
la presenza dell’equipe socio-psico-pedagogica 
ai sensi del D. lgs. 76/2005. (vedere allegate 
Schede Tecniche- Criterio C) 

e) prevedere stabili relazioni con le famiglie e con 
i soggetti economici e sociali del territorio, anche 
attraverso misure di accompagnamento per 
favorire il successo formativo; 

- L’Organismo dovrà dimostrare di avere stabili 
relazioni con le famiglie, con il sistema 
dell’Istruzione, e con i soggetti economici e 
sociali del territorio (vedere allegate Schede 
Tecniche – Criterio E) 

f) garantire la collegialità nella progettazione e 
nella gestione delle attività didattiche e formative, 
assicurando la certificazione periodica e finale 
dei risultati di apprendimento; 

- L’Organismo dovrà impegnarsi a dimostrare di 
avere un “progetto” formalizzato che descriva 
la collegialità nella progettazione e nella 
gestione delle attività didattiche e formative e 
l’adozione di un sistema interno di valutazione 
e certificazione periodica e finale dei risultati di 

3 I saperi e le competenze previsti dal regolamento di cui all’art. 1, comma 622 della Legge 296/06, adottato con 
Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22 agosto 2007, n. 139.  
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OBBLIGO D’ISTRUZIONE/DIRITTO-DOVERE 

Requisiti di accreditamento previsti dal D.I.
29/11/2007 

Requisiti aggiuntivi degli standard minimi 
regionali 

apprendimento. (vedere allegate Schede 
Tecniche – Criterio C) 

g) essere in possesso di strutture, aule ed 
attrezzature idonee alla gestione di servizi 
educativi all'istruzione e la formazione dei 
giovani fino a diciotto anni. 

- La dotazione strutturale ed infrastrutturale è 
descritta al paragrafo 4.1.2 – “Configurazione 
delle risorse infrastrutturali e logistiche”. e nelle 
relative Schede tecniche. 
La previsione di locali aggiuntivi destinati alla 
didattica, per  questa tipologia di attività, sarà 
disciplinata con successivi provvedimenti.  In 
nessun caso, i locali destinati a questa attività, 
possono rientrare nella tipologia “ A. a 
complemento temporaneo del set minimo” 
descritta nel medesimo paragrafo. 

3) Struttura classificatoria dell’accreditamento 

Il nuovo sistema dell’accreditamento, in linea con quanto proposto dalla Conferenza Stato Regioni e 

delle Province Autonome, è stato concepito prevedendo, in primo luogo, per ognuno dei Criteri 

previsti la seguente struttura classificatoria, articolata come nella tabella di seguito riportata: 

Tabella 1. – La nuova struttura classificatoria.

Requisito Tipologia di 
evidenza 

Indicatore di soglia  Modalità di verifica 

Descrittore
sintetico di una 
delle condizioni 
minime che 
devono
sussistere per 
l’accreditamento 

Strumento/document
o attraverso cui si 
dimostra il possesso 
del requisito 

Indica la soglia minima 
al si sotto della quale il 
requisito non si 
considera soddisfatto 

Insieme delle modalità di 
verifica documentale 
e diretta sulle diverse 
tipologie di evidenza da 
controllare  

Sul piano dell’impostazione complessiva, la struttura logica del nuovo dispositivo viene declinata in 

criteri e requisiti. 
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4) Criteri e requisiti per l’accreditamento 

Il presente dispositivo definisce i seguenti Criteri generali che gli Organismi devono rispettare per 

entrare e permanere nel sistema dell’accreditamento: 

� Criterio A: “Risorse infrastrutturali e logistiche”; 

� Criterio B: “Affidabilità economica e finanziaria”; 

� Criterio C: “Capacità  gestionali e risorse professionali”; 

� Criterio D: “Livelli di efficacia e di efficienza”; 

� Criterio E : “Relazioni con il territorio” 

I Criteri vengono descritti nelle pagine seguenti; le caratteristiche specifiche e le modalità di verifica 

delle stesse sono riportate nelle Schede Tecniche che costituiscono parte integrante del presente 

documento 

4.1 Criterio A “Risorse infrastrutturali e logistiche” 

La qualità delle strutture fisiche costituisce un importante fattore di garanzia delle condizioni 

strutturali e logistiche nei confronti sia degli utenti dei servizi di formazione, sia di coloro che 

operano nell’ambito delle strutture formative.  

Il criterio in oggetto riguarda specifiche condizioni di strutture di varia natura (immobili,

attrezzature ed arredi mobili). L’obiettivo è quello di garantire che gli ambienti nei quali 

l’Organismo organizza ed eroga attività formative siano qualitativamente adatti alle esigenze di 

sicurezza e comfort.

Dal momento che i riferimenti per la garanzia della qualità minima in termini di accessibilità,

agibilità, sicurezza sono già definiti dalla normativa europea e nazionale in materia di sicurezza dei 

locali e dei luoghi di lavoro, il miglioramento complessivo dei servizi formativi non può 

prescindere dal rafforzamento e dalla ricorrenza del controllo del rispetto di tali riferimenti 

standard, quale strumento di garanzia degli utenti dei servizi e degli operatori.  

La struttura del Criterio A si articola principalmente in tre requisiti relativi a: 

1. disponibilità ed adeguatezza dei locali, arredi e attrezzature,

2. fruibilità dei locali  

3. destinazione d’uso.

I tre requisiti si fondano sui seguenti principi contenuti nella normativa nazionale: 

� Sicurezza, prevenzione incendi ed antinfortunistica; 

� Superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche articolati in due aree di 

pertinenza logistica: 

a) visitabilità dei locali destinati ad attività di direzione ed amministrazione; 
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b) accessibilità dei locali destinati all’attività di erogazione dei servizi. 

Per visitabilità si intende la possibilità di accedere agli spazi di relazione e ad un servizio igienico

per ogni unità immobiliare. Per accessibilità si intende la possibilità di raggiungere l’edificio e le 

sue unità immobiliari ed ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire totalmente di spazi ed 

attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza ed autonomia. 

� Rintracciabilità e visibilità dei locali da parte dell’utenza. 

Per rintracciabilità e visibilità si intende la presenza di apposita segnaletica recante informazioni 

utili al pubblico e di strumentazione adeguata per un’efficace comunicazione con l’utenza.

Il rispetto della normativa vigente in termini di sicurezza, agibilità e accessibilità dei locali si 

estende anche ai locali a complemento temporaneo e definitivo del set minimo. 

4.1.1 Requisiti

Requisito A1: Disponibilità ed adeguatezza di locali, arredi e attrezzature: Riguarda i seguenti 

aspetti:

� tipologie dei contratti che testimoniano il livello di disponibilità dei locali e l’esclusività 

nell’utilizzo degli stessi;  

� temporalità del possesso; 

� territorialità; 

� individuazione del set minimo di locali richiesti con determinate caratteristiche strutturali ed 

infrastrutturali, (strumentazione didattica e tecnologica presente nelle aule didattiche, 

informatiche e nei laboratori, se previsti). 

Requisito A2: Fruibilità dei locali: Riguarda il livello di fruibilità dei locali: i luoghi destinati allo 

svolgimento di tutte le funzioni di servizio/supporto all’erogazione ed alle attività di rapporto diretto 

con l’utenza in genere, devono essere distinti da quelli in cui si svolgono le attività di governo della 

struttura.

Per quanto concerne la sede legale il requisito minimo richiesto è che sia ubicata in uno degli Stati 

membri dell’Unione Europea; 

Requisito A3: Destinazione d’uso: Riguarda la destinazione d’uso dei locali, che deve essere 

coerente con le funzioni didattiche, amministrative e segretariali svolte. L’Organismo deve 

dimostrare la rispondenza al presente  requisito attraverso la seguente documentazione: certificato di 
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agibilità rilasciato dal Comune di pertinenza o certificato di collaudo (solo in caso di nuova 

costruzione dell’immobile) o certificato di idoneità statica con l’indicazione dei criteri e delle 

modalità seguite, sottoscritta da un tecnico abilitato. Occorre, altresì, allegare documento 

comprovante che il/i certificato/i si riferiscono esplicitamente ai locali adibiti alla sede formativa 

dell’Organismo.

4.1.2 Configurazione delle risorse infrastrutturali e logistiche 

La Regione Puglia stabilisce che ogni Organismo debba: 

1. Disporre, di un “set minimo ” di locali adibiti alle attività formative, ad uso esclusivo e 

continuato per almeno 2 anni collocato nel territorio regionale, così composto: 

o un’aula didattica e un laboratorio informatico (in alternativa 1 aula multimediale) con 

annessi servizi igienici, con parametri strutturali e dimensionali definiti nelle allegate 

schede tecniche; 

o un idoneo locale di supporto all’attività formativa destinato all’attività di 

segreteria/amministrazione ubicato nel medesimo luogo delle aule  per la didattica; 

o almeno un idoneo locale riservato all’attività di orientamento/consulenza individuale 

ubicato nel medesimo luogo delle aule per la didattica, esclusivamente per gli 

Organismi che intendono svolgere attività di Obbligo d’Istruzione- Diritto/dovere; 

(cfr. pag. 9, Tabella "OBBLIGO D'ISTRUZIONE7DIRITTO-DOVERE" punto g). 

2. Garantire la visibilità all’esterno e l’identificabilità dei locali (anche attraverso indicazioni 

grafiche per il pubblico) 

Non sono sottoposti alle condizioni sopra elencate, e possono essere chiaramente separati, i locali 

destinati esclusivamente ad uso ufficio amministrativo extra set-minimo, o che ospitano la sede 

legale, oppure destinati al “comparto”4, relativamente ai quali l’Amministrazione regionale prevede 

a carico degli Organismi unicamente il rispetto della “visitabilità” degli stessi. 

E’ fatto obbligo di rendere disponibile presso il set minimo la documentazione relativa 

all’accreditamento.  

Per soddisfare le esigenze di specifiche attività/Avvisi, gli Organismi accreditati hanno facoltà di 

dotarsi di ulteriori laboratori (ubicati nell’ambito del proprio territorio provinciale di

riferimento) a complemento temporaneo del set minimo purché tali locali abbiano le caratteristiche 

che il dispositivo prevede in relazione alla sicurezza, agibilità e accessibilità. 

4 Per “comparto” si intende l’ufficio di coordinamento relativo agli organismi per i quali è consentita, dal Contratto 
Collettivo nazionale di riferimento, l’organizzazione centralizzata della gestione amministrativa e contabile.  
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Tali locali devono essere individuati – e la loro disponibilità documentata – in fase di presentazione 

delle proposte progettuali e comunque sottoposti ad audit in loco da parte dell’amministrazione 

regionale, prima dell’avvio delle attività. 

Qualora l’Organismo intenda dotarsi di ulteriori locali ad uso didattico (aula e/o laboratorio 

informatica e annessi servizi igienici), anche in una Provincia diversa da quella nella quale è 

ubicato il set minimo, può inoltrare apposita domanda di ampliamento. 

Tale ampliamento può essere: 

a) a complemento temporaneo del set minimo; 

b) a complemento definitivo del set minimo. 

La tipologia a) può verificarsi solo per attività riferite ad Avvisi emanati dalla Regione Puglia. In tal 

caso, i locali devono essere individuati e completi di relativa documentazione già in fase di 

presentazione delle proposte progettuali. Essi devono avere le caratteristiche che il presente 

dispositivo prevede in relazione ai requisiti relativi a sicurezza, agibilità ed accessibilità; la 

disponibilità è limitata al periodo di affidamento dell’attività e devono essere sottoposti ad audit in 

loco da parte dell’amministrazione regionale prima dell’avvio delle attività. 

La tipologia b) può verificarsi contestualmente alla presentazione della domanda di accreditamento 

oppure ad ogni “finestra” prevista dall’Avviso secondo le procedure che saranno ivi definite. 

I locali individuati dovranno avere tutte le caratteristiche previste dal dispositivo per il set minimo.  

In nessun caso possono rientrare nella tipologia a) i locali destinati alle attività dell’Obbligo di 

Istruzione/DIR.-DOV. 

4.2 Criterio B: “Affidabilità economica e finanziaria” 

La struttura del Criterio B si articola in un insieme di requisiti, in grado di garantire un livello base 

di affidabilità economica e finanziaria degli organismi, condiviso da tutte le amministrazioni 

regionali in sede di Accordo Stato Regioni.  

Tutti i requisiti sono relativi all’ Organismo, in quanto entità dotata di autonomia giuridica e capace 

di essere titolare di rapporti economici, tranne uno – il settimo - che è riferito all’affidabilità ed alla 

moralità delle persone che rappresentano l’Organismo. La Regione Puglia ritiene particolarmente 

rilevante tale requisito e pertanto già in fase di candidatura verificherà le opportune evidenze 

richieste. 

4.2.1 Requisiti

Requisito B.1: Esistenza di bilancio di esercizio riclassificato in base alla normativa europea 
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recepita nell’ordinamento italiano o comunque secondo una modulistica predefinita 

di riclassificazione 

Requisito B.2: Assenza di stato di fallimento, di liquidazione volontaria o coatta amministrativa e 

di concordato preventivo dell’Organismo;  

Requisito B.3: Rispetto degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la 

legislazione nazionale;

Requisito B.4: Rispetto della regolarità contributiva secondo la legislazione nazionale; 

Requisito B.5: Rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili

Requisito B.6: Presenza di un’organizzazione contabile articolata per singola attività progettuale,

che consenta la piena tracciabilità dei centri di costo e delle spese relative alle attività 

svolte, anche ai fini di una rendicontazione più efficace e trasparente.  

Requisito B.7:Affidabilità morale dei legali rappresentanti e degli amministratori degli organismi,

in attuazione delle Direttive 2004/17 CE e 2004/18 CE  e dell’art. 38 del D. Lgs. 

163/2006.

4.3 Criterio C: “Capacità  gestionali e risorse professionali” 

Il Criterio C individua l’insieme dei requisiti che permettono di rilevare la capacità complessiva 

dell’Organismo di governare i diversi processi, e, dunque, la sua capacità gestionale.

Poiché nella gestione dei processi, la risorsa strategica è rappresentata dalle persone che li 

presidiano, una delle principali condizioni che concorrono al governo degli stessi è costituita dalla 

qualità delle credenziali professionali, descritte nelle schede tecniche,  possedute dai soggetti che li 

presidiano, a prescindere dal ruolo ricoperto. Il criterio si basa sulla seguente articolazione dei 

processi:

- direzione 

- gestione economico-amministrativa 

- analisi dei fabbisogni 

- progettazione

- erogazione dei servizi

Nella tabella seguente si rappresenta l’articolazione dei processi in aree di attività. 

PROCESSO AREE DI ATTIVITA’ (esempi) 
Direzione � Definizione delle strategie organizzative, commerciali e standard del 

servizio;
� Pianificazione e coordinamento delle risorse umane, tecnologiche, 

finanziarie, organizzative e informative; 
� Gestione delle relazioni e degli accordi con la committenza; 
� Valutazione e sviluppo delle risorse umane; 
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� Pianificazione e Gestione delle relazioni locali con le imprese, le 
istituzioni, i servizi per l’impiego e gli attori locali; 

� Promozione e pubblicizzazione dei servizi della struttura; 
� Supervisione delle attività di follow up 
� Gestione della qualità inerente tutti i processi; 
� ….

Gestione Economico-
Amministrativa 

� Gestione della contabilità e degli adempimenti normativi; 
� Controllo economico; 
� Rendicontazione delle spese; 
� Gestione amministrativa del personale; 
� Gestione della qualità inerente il processo; 
� …

Analisi e definizione 
dei Fabbisogni 

� Lettura del fabbisogno occupazionale a livello territoriale, settoriale e/o 
aziendale; 

� Rilevazione del fabbisogno formativo e/o orientativo; 
� Definizione della strategia formativa; 
� Gestione della qualità inerente il processo; 
� …

Progettazione � Project management  
� Progettazione di massima di un’azione corsuale; 
� Progettazione di dettaglio di un’azione corsuale; 
� Progettazione di un intervento individualizzato; 
� Elaborazione di un progetto educativo finalizzato a far acquisire ai 

predetti giovani i saperi e le competenze di cui all'articolo 1, comma 2 
del D.I. 29/11/2007 per le attività di obbligo d’istruzione/DIR-DOV; 

� Progettazione delle attività di follow up 
� Gestione della qualità inerente il processo; 
� …

Erogazione � Coordinamento delle risorse umane, tecnologiche e finanziarie del 
processo di erogazione; 

� Gestione delle relazioni e degli accordi con la committenza; 
� Monitoraggio delle azioni e dei programmi; 
� Valutazione dei risultati ed identificazione delle azioni di 

miglioramento; 
� Presidio delle attività di erogazione (tutoraggio, docenza, equipe etc) 

del servizio formativo; 
� Valutazione delle competenze 
� Gestione della qualità inerente il processo; 
� Orientamento
� …

4.3.1 Requisiti

Requisito C.1: Assetto organizzativo trasparente dell’organismo e presenza di un organigramma 

nominativo e/o mansionario o altro documento formale che definisca il modello 

organizzativo, con indicazione di funzioni, responsabilità e ruoli. 

Nell’ottica di facilitare la comunicazione tra pubblica amministrazione e Organismo 

il documento deve inoltre riportare l’indicazione del referente interno individuato per 

l’accreditamento.  
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La documentazione deve essere costantemente ed obbligatoriamente aggiornata a 

fronte di eventuali variazioni dell’assetto organizzativo al fine di assicurarne la 

trasparenza

Requisito C.2: Presidio funzionale dei processi da parte dell’organismo. Secondo l’impostazione 

delle presenti linee guida viene mantenuta una chiara distinzione tra la funzione di 

presidio del processo e il ruolo agito dal singolo operatore nel/nei processo/i di lavoro 

all’interno del organismo: ad una funzione di presidio possono corrispondere diversi 

ruoli assunti dagli operatori nel processo di lavoro.

Per garantire il presidio dei processi - direzione; gestione economico-amministrativa; analisi e 

definizione dei fabbisogni; progettazione; erogazione - in maniera continuata, appare opportuno che 

ogni figura possa svolgere massimo 2 funzioni di responsabile all’interno di un unico Organismo. 

Poiché il sistema di accreditamento richiede la presenza sul territorio regionale di almeno due unità 

lavorative, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, le medesime devono 

presidiare le seguenti funzioni:

o n. 1 responsabile del processo di direzione;

o n. 1 responsabile del processo di gestione economico-amministrativa;

Qualora un responsabile abbia le credenziali per presidiare entrambe le funzioni, l’ulteriore unità 

lavorativa con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato deve presidiare il “processo 

della progettazione”. 

In ogni caso deve essere garantita presso il “set minimo” di locali la presenza fisica di operatori 

dell’Organismo. 

Per tutto il personale (dipendenti, collaboratori, consulenti, ecc) impegnato nelle attività gestite da 

Organismi accreditati, viene richiesta l’applicazione di un contratto collettivo nazionale di settore e, 

come standard retributivo minimo di riferimento quello del Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro della Formazione Professionale. L’inosservanza di tale disposizione comporta la totale 

applicazione della Legge Regionale del 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in materia di contrasto 

al lavoro non regolare”.

Per lo svolgimento delle attività di Obbligo d’istruzione/Diritto-Dovere Formativo, in applicazione 

dell’art. 2 lettera c) del Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero 

del Lavoro e della Previdenza Sociale del 29 novembre 2007, è richiesta obbligatoriamente 
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l’applicazione del Contratto Collettivo Nazionale della Formazione Professionale nella gestione del 

personale dipendente impegnato nei percorsi di IeFP.

Per tale attività è obbligatoria la presenza dell’equipe di sostegno socio-psico-pedagogico.

L’impostazione basata sulle credenziali richiama il tema della messa in trasparenza delle esperienze 

formative e professionali acquisite dagli operatori, quale prova indiretta della capacità di ciascuno di 

svolgere adeguatamente la funzione di cui è titolare all’interno della struttura.  

Gli organismi potranno individuare in fase di accreditamento ulteriori profili specifici in grado di 

intervenire nelle diverse filiere della formazione professionale (ad es. per utenze svantaggiate, 

accompagnamento, placement, etc…). 

Nell’ambito del “processo di erogazione” è prevista la funzione di valutazione delle competenze, al 

fine di garantire la correttezza metodologica in fase di progettazione e di presidio del sistema 

interno di valutazione e certificazione delle competenze.  

Il presidio della funzione, con il relativo standard minimo, sarà  obbligatorio dal momento 

dell’adozione del Sistema di Certificazione delle competenze, in via di definizione da parte 

dell’amministrazione regionale.  

Esclusivamente per le attività di Obbligo d’istruzione/Diritto-Dovere, già dall’avvio del presente 

sistema di accreditamento, è obbligatorio dimostrare il possesso del requisito di cui all’art. 2 punto 

f) del Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro e della 

Previdenza Sociale del 29 novembre 2007, come descritto al precedente paragrafo 2.1 

Accreditamento per le attività “Obbligo d’istruzione/Diritto - Dovere ” 

.

4.4 Criterio D: “Livelli di efficacia ed efficienza” 

L’efficacia e l’efficienza sono fattori trasversali da monitorare e controllare in quanto elementi 

decisivi per valutare le performance dell’Organismo. 

Si sottolinea che i livelli di efficacia ed efficienza raggiunti riguardano le attività pregresse che 

concorrono alla stima delle capacità potenziali del soggetto sottoposto alla verifica per il rilascio 

dell’accreditamento; inoltre, la loro permanenza nel tempo è verificata dall'amministrazione 

regionale ai fini del mantenimento dell'accreditamento.  

Per gli Organismi di “nuova costituzione”, la verifica in ingresso è necessariamente sospesa. Per i 

soggetti già accreditati con il precedente dispositivo il periodo temporale di riferimento per la 

verifica del raggiungimento degli standard è relativo alle attività finanziate (di cui l’Organismo è 

stato direttamente beneficiario) concluse entro il 31 dicembre dell’anno precedente alla domanda di 
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accreditamento ed in esito ad Avvisi regionali e/o provinciali a valere sui fondi comunitari, 

nazionali e regionali. 

Per attività concluse si intendono le attività per cui è stato regolarmente presentato il rendiconto 

finale. 

4.4.1 Requisiti di Efficacia 

Requisito D1.1: Livello di abbandono, inteso come interruzione del percorso formativo senza 

prospettiva ulteriore per la persona. In tal senso, il livello di abbandono è rivelatore 

di maggiore o minore efficacia nella misura in cui l’abbandono determina, per la 

persona che lascia il percorso formativo, il mancato raggiungimento degli obiettivi di 

apprendimento condivisi con l’organismo. Secondo tale accezione, gli individui che 

lasciano il corso perché rientrati in un altro percorso formativo - di istruzione o F.P. - 

o hanno trovano un’occupazione non sono da computare tra i soggetti in abbandono. 

Requisito D1.2: Livello di successo formativo in relazione ai nuovi contesti del lifelong learning.

Secondo tale ottica, per l’individuo è centrale acquisire competenze funzionali ai 

propri percorsi formativi e professionali. Il successo formativo dell’organismo si 

ottiene laddove gli utenti dei servizi formativi acquisiscono vantaggi spendibili 

attraverso il conseguimento di attestazione, il miglioramento della condizione 

occupazionale e l’incremento delle conoscenze/competenze possedute, anche 

attraverso il ricorso a valutazioni esterne ed indipendenti. 

Requisito D1.3: Livello di occupazione o rientri nel sistema scolastico: fa riferimento a un concetto 

complesso quale quello di occupabilità. Sempre nella prospettiva del lifelong 

learning l’obiettivo complessivo dell’apprendimento si deve tradurre 

nell’acquisizione di competenze funzionali ad implementare le condizioni di 

occupabilità dell’individuo. E’ evidente che il concetto di occupabilità si declina in

modo diverso a seconda del momento del ciclo di vita della persona e a seconda della 

tipologia di filiera formativa. Secondo tale logica l’occupazione rappresenta sempre 

un elemento di verifica  dell'efficacia dell'azione formativa ma risulta determinante 

solo per gli interventi specificamente finalizzati all'inserimento-reinserimento nel 

mondo del lavoro. 

Requisito D1.4: Livello di soddisfazione: misura la percezione positiva dei percorsi formativi da 

parte di coloro che ne sono – direttamente o indirettamente – coinvolti. Viene rilevato 

attraverso la somministrazione programmata, durante e dopo lo svolgimento dei 
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percorsi formativi, di specifici questionari destinati agli allievi ed ai docenti dei corsi 

nonché, per specifiche tipologie di formazione (Obbligo di istruzione/Diritto-Dovere, 

Formazione per occupati….) anche ad ulteriori soggetti potenzialmente interessati 

agli esiti dei processi (famiglie, imprese,….). 

4.4.2 Requisiti di Efficienza 

Requisito D2.1: Livello di spesa rendicontata: misura la capacità di realizzare le attività formative 

in modo completo e coerente con quanto programmato ed approvato. È dato dal 

rapporto tra gli importi certificati e/o rendicontati relativi alle attività concluse nel 

periodo di riferimento, e gli importi approvati.  

Requisito D2.2: Livello di spesa riconosciuta: fa riferimento all’ammissibilità, alla congruità ed alla 

pertinenza delle spese rendicontate. È dato dal rapporto tra gli importi riconosciuti a 

seguito di verifica contabile relativi alle attività concluse nell’anno solare antecedente 

il periodo di riferimento, e gli importi certificati/rendicontati.

Requisito D2.3: Costo allievo: è un indice della efficienza/inefficienza manifestatasi in fase di 

attuazione degli interventi. È dato dal rapporto tra il costo allievo rendicontato ed il 

costo allievo previsto dal progetto approvato.

4.5 Criterio E “Relazioni con il territorio” 

Tale criterio ha la funzione di monitorare l’effettivo livello di integrazione dell’organismo 

all’interno del sistema territoriale.  

I requisiti di seguito riportati declinano il radicamento sul territorio in termini di capacità di

cooperare con gli attori dei diversi sistemi di riferimento e di leggere i reali fabbisogni della 

variegata utenza dell’offerta formativa regionale.  

4.5.1  Requisiti 

Requisito E.1: Capacità di garantire rapporti di cooperazione dell’organismo con i diversi attori 

dei sistemi per il raggiungimento degli obiettivi di efficacia della proposta educativa 

e formativa offerta.  

Nel rispetto del principio guida del lifelong learning, la scelta degli attori di riferimento con cui 

cooperare è strettamente correlata alla tipologia di utenza e dunque a quelle variabili di base che la 
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descrivono (età, condizione di istruzione-formazione, stato di occupazione/non 

occupazione/inattività, ed eventuale situazione di svantaggio).  

Si considerano fondamentali, quindi, i rapporti con quegli specifici attori che: 

- operano nel sistema dell’education, ivi comprese le aziende che svolgono una funzione 

formativa ospitando stage, tirocini, collaborando alla realizzazione di percorsi di alternanza 

scuola-lavoro, cooperando alla realizzazione di percorsi di istruzione-formazione 

nell’ambito di poli e distretti integrati; 

- svolgono funzioni sociali di supporto alla disabilità, di assistenza nelle situazioni di disagio e 

di difficoltà, all’inserimento ed alla permanenza nel mercato del lavoro. 

Requisito E.2: Capacità di leggere e interpretare l’insieme dei fabbisogni espressi dagli individui e 

dal territorio, attraverso un sistema di relazioni con: 

- gli attori che rappresentano il mondo produttivo e del lavoro, dimostrando di saper cogliere il 

fabbisogno professionale da essi espresso in maniera più o meno esplicita; 

- le diverse tipologie di utenza, e relative forme di rappresentanza della stessa, dimostrando di 

saper leggere ed interpretare il fabbisogno di formazione esplicito (o tacito) dei diversi 

target.

In linea generale, le relazioni con i diversi attori possono essere rappresentate dalla sottoscrizione di 

intese, protocolli, etc. da possedere già nella fase di ingresso nel sistema di accreditamento. Altre 

tipologie di evidenza dichiarate in fase di candidatura di progetti formativi (ad es. lettere di 

adesione, disponibilità ad ospitare stages, etc), saranno oggetto di controllo in altre sedi (durante gli 

audit in loco, allegati alla presentazione di progetti etc..) e/o ogni volta che l’amministrazione 

regionale lo ritenga opportuno. 

5) Le procedure di accreditamento 

Soggetto responsabile della concessione, sospensione e revoca dell’accreditamento è il Servizio 

Formazione  Professionale della Regione Puglia.  

Le procedure previste dal presente dispositivo sono di tre tipi: procedura per il rilascio (definitivo e 

provvisorio), procedura per il mantenimento e procedura per le variazioni. 

5.1 Procedura per il rilascio dell’accreditamento  

Per la presentazione delle domande di accreditamento è prevista la pubblicazione di un Avviso pubblico 

aperto “a sportello” secondo tempi e modalità ivi previsti. L’amministrazione regionale procederà alla 

registrazione delle domande nell’ordine di ricevimento, per consentire la successiva valutazione. 
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In attuazione del presente dispositivo, l'istanza di accreditamento viene accolta e l'accreditamento viene 

concesso nel caso in cui siano rispettati tutti i requisiti necessari (sistema ON/OFF). 

In seguito alla valutazione positiva dell’istanza presentata, agli Organismi “esistenti” cioè gli Organismi 

attualmente presenti negli elenchi regionali delle sedi operative accreditate per la realizzazione di attività 

formative finanziate con fondi pubblici e che abbiano svolto attività formativa, viene rilasciato 

l'accreditamento definitivo.

Agli Organismi di “nuova costituzione”, compresi quelli non accreditati e quelli che non hanno mai 

svolto attività formative finanziate con fondi pubblici è rilasciato un accreditamento provvisorio di 

durata biennale in quanto non sono verificabili i requisiti relativi all’efficacia e all’efficienza. 

Al termine del biennio la Regione, su domanda dell’Organismo, valuterà la sussistenza dei requisiti per 

il rilascio dell’accreditamento definitivo o la revoca dell’accreditamento provvisorio.

Sulla base di una istruttoria tecnica realizzata da un Nucleo di Valutazione, istituito con Atto del 

Dirigente del Servizio Formazione Professionale, gli Organismi valutati positivamente e quindi 

accreditati in maniera definitiva o provvisoria, entreranno a far parte dell’ elenco regionale degli 

organismi accreditati.  

Si avrà rigetto della domanda di accreditamento nei seguenti casi: 

1. qualora all'organismo formativo sia stato sospeso l'accreditamento secondo la disciplina 

previgente, sino alla definizione delle circostanze che hanno determinato la sospensione; 

2. qualora all'organismo formativo sia stato revocato l'accreditamento, anche in vigenza del 

vecchio dispositivo, per cause relative ad uno o più punti dell'art. 38 del Decreto legislativo 

12 aprile 2006, n.163 -Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE - o per l'esaurimento del Monte crediti 

(cfr. pag. 25, paragrafo 6.2 Revoca, punto 5)); 

3. qualora non siano presenti tutti i requisiti prescritti dal presente dispositivo; 

4. in caso di mancata presentazione della candidatura di accreditamento secondo le disposizioni 

dell’Avviso; 

5. laddove si verifichi l’impossibilità della Regione di effettuare l’audit, a causa di indisponibilità 

reiterata e immotivata dell’Organismo. 

In caso di rigetto della domanda, l’organismo formativo può presentare una nuova domanda nella 

successiva “finestra”, fatta eccezione per il  caso della revoca, che, così come descritta nel punto 2) 

dell’elenco sopra formulato, determina l’impossibilità definitiva di presentare una nuova domanda di 

accreditamento. 

In caso di rigetto della domanda per due volte, l’Organismo non può presentare una nuova domanda 

prima di un anno dalla data del secondo provvedimento di rigetto. 
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Qualora un Organismo, che non abbia ottenuto l'accreditamento, pubblicizzi se stesso come Organismo 

accreditato dalla Regione Puglia incorrerà nel divieto di presentare ulteriori domande di accreditamento. 

5.2 Monte crediti5

La migliore controprova dell’affidabilità complessiva dell’Organismo risiede principalmente nel suo 

agire adeguatamente, raggiungendo gli obiettivi che gli vengono assegnati, nel momento in cui 

viene individuata e selezionata per realizzare interventi di interesse pubblico. 

Allo scopo di incrementare la qualità dei servizi formativi erogati e di stimolare gli Organismi alla 

puntuale osservanza delle regole che disciplinano la gestione e la rendicontazione delle attività 

realizzate, viene istituito un sistema “a punti” costituito da due diversi livelli. 

Al momento della concessione dell’accreditamento viene assegnato un “Pacchetto di Ingresso”,

quantificato in 20 punti, al quale, qualora l’Organismo incorra in inadempienze, rilevate nello 

svolgimento della sua attività, vengono progressivamente sottratti punti, fino all’eventuale revoca 

dell’accreditamento.  

All’Organismo accreditato, inoltre, potrà essere attribuito un “Pacchetto Premiante” fino ad un 

massimo di ulteriori 20 punti, destinato, appunto, a valorizzare la maggiore stabilità dell’Organismo 

sul territorio ed il raggiungimento di livelli di eccellenza nell'erogazione dei servizi formativi, e che 

costituisce un credito per il soggetto interessato. Le condizioni “premianti” afferiscono in 

particolare ai seguenti elementi: 

I. Struttura organizzativa  

II. Corretta gestione delle attività formative 

III. Requisiti di performance

In fase di prima applicazione delle presenti Linee guida, relativamente al “Pacchetto Premiante” 

saranno attribuiti solamente i punteggi relativi al punto I. “Struttura organizzativa” derivanti dalla 

presenza nell’assetto organizzativo dell’Organismo di personale assunto con contratto di lavoro a 

tempo indeterminato (TI), secondo quanto di seguito descritto: 

5 Con successivo provvedimento la Regione Puglia procederà alla disciplina specifica del sistema “a punti” indicando le 

procedure di attribuzione del punteggio del “Pacchetto Premiante”, di reintegro dei punti, le modalità di utilizzo del Monte 

crediti, e dettagliando le penalizzazioni che comportano la decurtazione.
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Condizioni Quantificazione

I. Struttura organizzativa 

-Assunzione di personale, con almeno 10 anni 
di anzianità di servizio, proveniente da Enti 
che abbiano ricorso ad ammortizzatori 
sociali in deroga. Applicabile per ogni 
dipendente ulteriore rispetto alle figure 
richieste dalla normativa per 
l’accreditamento. 

-Numero di dipendenti  ulteriori rispetto alle 
figure richieste dalla normativa per 
l’accreditamento 

1,5 punti per ogni dipendente 
TI full time 

1 punto ogni dipendente TI part time 

1 punto per ogni dipendente 
a TI full time 
0,50 per ogni dipendente TI part time. 

Il punteggio massimo che può essere attribuito relativamente a tale blocco di condizioni è 4,50 punti. 

5.3  Procedure per il mantenimento e per le variazioni dell’accreditamento 

La Regione Puglia, tramite controlli periodici on desk ed in loco (questi ultimi su tutti i soggetti 

accreditati) verificherà il mantenimento dei requisiti di accreditamento, compreso il rispetto dei valori 

soglia dei requisiti di efficienza/efficacia per le attività concluse. 

La concessione dell’accreditamento, infatti, è condizionata al possesso delle caratteristiche richieste 

non solo in ingresso, ma durante l’intera permanenza nel sistema anche in una logica di 

miglioramento continuo e progressivo. 

L’Organismo accreditato provvisoriamente che non possa dimostrare il raggiungimento dei livelli di 

soglia per il Criterio D, potrà permanere nel sistema come organismo di ”nuova costituzione”  ancora 

per un altro anno, se al termine del biennio produrrà evidenza di aver realizzato attività formativa  per 

almeno il 50% delle  proprie attività.   

Gli Organismi accreditati sono tenuti a dare tempestiva comunicazione alla Regione Puglia (max 

sette giorni dalla modifica intervenuta) delle eventuali variazioni delle caratteristiche che hanno 

effetto sui requisiti per l’accreditamento, che dovessero intervenire nel periodo successivo alla data 

del rilascio, pena la revoca dell’accreditamento. Inoltre, l’Organismo dovrà inviare anche tutta la 

documentazione relativa alle modifiche intervenute. Le modalità e la modulistica per tali 

comunicazioni saranno opportunamente rese disponibili dall’amministrazione.  

La Regione valuterà il permanere o meno delle condizioni che hanno consentito l’ottenimento 

dell’accreditamento. 
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E’ possibile rinunciare volontariamente all'accreditamento; in tal caso, in presenza di attività in 

corso, deve comunque esserne garantita la conclusione. 

L’Organismo formativo accreditato che rinuncia all’accreditamento è cancellato dall’elenco degli 

Organismi accreditati e non può presentare una nuova domanda di accreditamento prima che sia 

decorso un anno dalla data del provvedimento di cancellazione dall’elenco dei soggetti accreditati. 

L’Organismo formativo che ha rinunciato per due volte all’accreditamento non può presentare una 

nuova domanda di accreditamento. 

6) Sospensione e revoca dell’accreditamento 

6.1 Sospensione

Fermo restando quanto previsto dai commi 4 bis e ss. dell’art. 24 L. R. n. 15/2002 così come 

modificata dalla L. R. n. 9/2006, la sospensione dell’accreditamento può essere disposta nei 

seguenti casi: 

1. inadempienze di maggior rilievo rispetto a quelle oggetto di penalizzazione nell’ambito del 

“sistema a punti” descritto al precedente paragrafo 5.2 “Monte crediti” e oggetto di 

successivo specifico atto; 

2. perdita di uno dei requisiti occorrenti per l’accreditamento; 

3. mancata comunicazione di variazioni intervenute successivamente alla data del rilascio ed 

aventi effetto sui requisiti dell’accreditamento; 

4. esistenza di procedure concorsuali a carico dell’organismo formativo.  

Nei casi previsti dai commi 4 bis e ss. dell’art. 24  L. R. n. 15/2002 così come modificata dalla L. R. 

n. 9/2006, e nel caso previsto al punto 1) la sospensione dell’accreditamento non potrà avere una 

durata superiore ad un anno, trascorso il quale l’Ufficio competente emette un provvedimento di 

revoca o di conferma dell’accreditamento stesso in base ad una verifica sulla persistenza delle 

condizioni che hanno determinato la sospensione. 

Nei casi previsti al punto 2) e 3) l’Ufficio competente stabilisce i tempi entro i quali l’Organismo 

formativo deve ripristinare le condizioni che hanno determinato l’accreditamento. Trascorso tale 

periodo, qualora l’Organismo abbia ottemperato a quanto prescritto dall’ufficio competente, 

l’accreditamento viene confermato; in caso contrario, viene emesso il provvedimento di revoca 

dell’accreditamento. 

Nel caso previsto al punto 4), se la procedura concorsuale si conclude con un provvedimento 

definitivo negativo, l’accreditamento viene revocato; in caso contrario, l’Ufficio competente emette 
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un provvedimento di conferma dell’accreditamento stesso in base ad una verifica sulla persistenza 

delle condizioni  che hanno determinato la sospensione. 

6.2 Revoca

La revoca dell’accreditamento viene disposta nei seguenti casi: 

1) rinuncia volontaria dell’Organismo formativo all’accreditamento; 

2) mancato rispetto dei tempi stabiliti dalla Regione Puglia per sanare variazioni intervenute ad 

inficiare i requisiti per ottenere l’accreditamento; 

3) conclusione negativa del procedimento di sospensione dell’accreditamento di cui ai commi 

4 bis e ss. dell’art. 24 L. R. n. 15/2002 così come modificata dalla legge R. n. 9/2006, e di 

cui al caso previsto al punto 1) del paragrafo precedente; 

4) fallimento,  liquidazione volontaria e liquidazione coatta amministrativa del soggetto; 

5) qualora l'Organismo esaurisca il proprio "Monte crediti" per il sommarsi di penalizzazioni di 

diversa entità. Quest’ultimo meccanismo sarà operativo successivamente all’atto 

disciplinante il sistema “a punti”; 

6) qualora l’Organismo formativo accreditato provvisoriamente (“di nuova costituzione”) non 

raggiunga i livelli di efficacia ed efficienza prescritti, pur avendo svolto attività nel biennio. 

Le proposte di revoca dell’accreditamento, anche  su segnalazione formale degli Uffici regionali o 

provinciali competenti, saranno valutate dal Servizio Formazione Professionale, e – se accolte - 

approvate con Atto Dirigenziale. 

La sospensione o la revoca dell'accreditamento di un Organismo non pregiudica la conclusione delle 

attività formative già avviate a garanzia del completamento del percorso formativo  da parte dell’utenza. 

Per attività formative già avviate sono da intendersi quelle per le quali, alla data del provvedimento 

amministrativo di sospensione o di revoca dell'accreditamento dell’organismo, sia già stato sottoscritto il 

relativo atto di convenzione. 

In caso di revoca dell’accreditamento dell’organismo, così come descritta a pag. 21, paragrafo 5.1 

Procedura per il rilascio dell’accreditamento, nel punto 2) delle cause di rigetto della domanda di 

accreditamento, l’organismo formativo non può più presentare ulteriori istanze di candidatura. 

7) Sistema dei controlli

La Regione Puglia, allo scopo di garantire l’integrazione, la sinergia ed efficacia dei controlli, stabilisce 

diversi livelli di verifica: 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 56 del 18-04-201211942



a) valutazione on desk dell’istanza di candidatura secondo le modalità che saranno indicate 

nell’Avviso; 

b) audit in loco su tutti gli Organismi che hanno presentato istanza di accreditamento,  nel quale si 

accertano veridicità, conformità e operatività dei requisiti prescritti della documentazione 

prodotta con la domanda (l’irreperibilità dei responsabili di un Organismo che renda impossibile 

alla Regione l’effettuazione dell’audit, determina il rigetto della domanda di accreditamento); 

c) controlli periodici on desk ed in loco (questi ultimi su tutti i soggetti accreditati) per la verifica 

del mantenimento dei requisiti di accreditamento e del mantenimento dei valori soglia dei 

requisiti di efficienza/efficacia relativi alle attività concluse; 

d) verifiche attinenti la corretta gestione delle attività formative; 

e) audit periodici in loco a campione o "mirati" in caso di necessità a giudizio della 

amministrazione regionale, da effettuarsi anche senza preavviso all'Organismo. 

Si rammenta che la Regione, in quanto pubblica amministrazione, è responsabile delle dichiarazioni 

sostitutive rese dagli Organismi, e quindi tenuta ad effettuare controlli sulla veridicità delle stesse su un 

campione di almeno il 5%, a prescindere dalle procedure di audit legate all’accreditamento. Pertanto, 

ogni qualvolta venga indicata, quale attestazione del possesso di un requisito, la produzione di una 

dichiarazione sostitutiva, l’amministrazione regionale assume l’onere, oltre che della verifica 

documentale rispetto alla corretta redazione della dichiarazione, anche della verifica di veridicità della 

stessa, mediante accertamento diretto della condizione dichiarata. 

La Regione Puglia attraverso apposite procedure previste dalla legge, si può avvalere di Organismi 

esterni a supporto delle funzioni di istruttoria delle domande di accreditamento, di mantenimento e di 

richiesta di variazioni oltre alle funzioni di svolgimento delle visite di audit e dei controlli di conformità 

delle autodichiarazioni, mantenendo una funzione di presidio sul processo di accreditamento. 

8) Norme transitorie 

L’accreditamento conseguito secondo la precedente normativa resta valido per otto mesi a far data 

dalla pubblicazione dell’Avviso pubblico con cui si inviteranno gli Organismi formativi a 

presentare istanza per l’accreditamento secondo la nuova disciplina. 

Durante tale periodo gli stessi Organismi possono partecipare agli Avvisi Pubblici per la 

presentazione di progetti e, in caso di assegnazione di attività, sono tenuti a concludere le stesse 

anche oltre il termine degli otto mesi.  
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E’ fatto divieto per gli Organismi che hanno in affidamento attività formativa di modificare la 

propria natura giuridica prima della conclusione delle stesse.

Gli Organismi formativi accreditati secondo la precedente normativa che presentino istanza di 

candidatura secondo le presenti disposizioni mantengono in ogni caso, e a tutti gli effetti, 

l’accreditamento sino alla data del provvedimento di iscrizione nell’elenco regionale degli 

Organismi accreditati o del provvedimento di rigetto. 

Trascorsi gli otto mesi, nei confronti di tutti gli Organismi formativi accreditati secondo la 

precedente normativa che non abbiano presentato domanda di accreditamento secondo la nuova 

disciplina e che non abbiano in corso attività, l’accreditamento è revocato automaticamente. 

In caso di sopravvenienti modifiche di norme richiamate dal presente documento si procederà alle 

apposite rettifiche da parte della Regione Puglia. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2012, n. 599

Progetto di P.A.I. del Bacino interregionale del
fiume Fortore adottato dall’Autorità di Bacino
dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e
Fortore con delibera n. 102 del 29/09/2006. Presa
d’atto del Parere espresso ai sensi dell’art. 68 del
D.Lgs. 152/06.

Assente l’Assessore alle Opere Pubbliche e Pro-
tezione Civile, avv. Fabiano Amati, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal responsabile di PO “Piani-
ficazione, attuazione e monitoraggio degli inter-
venti strategici”, confermata dal dirigente dell’Uf-
ficio Difesa del Suolo e convalidata dal Dirigente
del Servizio Risorse Naturali, riferisce quanto
segue l’Ass. Nicastro.

Premesso che:
- l’Autorità di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno

e Minori, Saccione e Fortore ha predisposto il
Progetto di PAI per il bacino idrografico del
fiume Fortore (2006) adottato dal Comitato Istitu-
zionale con delibera n. 102 del 29/09/2006;

- l’art. 68 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. dispone
che, ai fini dell’adozione ed attuazione dei Piani
stralcio per l’Assetto Idrogeologico e della neces-
saria coerenza tra pianificazione di distretto e pia-
nificazione territoriale, le regioni convocano una
Conferenza programmatica alla quale partecipano
le province ed i comuni interessati, unitamente
alla regione e ad un rappresentante dell’Autorità
di bacino, e che detta Conferenza esprime un
parere sul progetto di piano con particolare riferi-
mento alla integrazione su scala provinciale e
comunale dei contenuti del piano, prevedendo le
necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbani-
stiche. Tale disposizione ha confermato esatta-
mente quanto previsto dalla precedente disci-
plina, ovvero dall’art. 1 bis della legge n.
365/2000, abrogato dall’art. 175 del d.lgs. n.
152/06, dalla quale si differenzia unicamente per
l’introduzione del riferimento alla pianificazione
di distretto, prima inesistente.

Considerato che:
- ad oggi, i distretti idrografici di cui al Titolo II

della parte terza del citato decreto non sono
ancora stati istituiti e che detta circostanza deter-
mina l’impossibilità di applicare quelle norme
novellate che presuppongono l’esistenza del
nuovo assetto fondato su tali distretti, e perciò
in virtù di quanto disposto dal comma 2 bis del-
l’art. 170 del d.lgs. n. 152/06, l’Autorità di
bacino ha avviato la procedura di adozione del
progetto di Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeo-
logico del Bacino del fiume Fortore ai sensi della
precedente disciplina, di cui al combinato
disposto del citato art. 1 bis della legge n.
365/2000 e dell’art. 18 della legge n. 183/1989;

- alcuni comuni della Regione Puglia ricadono nel
bacino idrografico del fiume Fortore, quali: Albe-
rona, Carlantino, Casalnuovo Monterotaro,
Casalvecchio di Puglia, Castelnuovo della
Daunia, Celenza val Fortore, Chieuti, Lesina,
Motta Montecorvino, Pietramontecorvino,
Roseto Val Fortore, San Marco La Catola, San
Paolo di Civitate, Serracapriola, Torremaggiore,
Volturara Appula e Volturino;

- con determinazione dirigenziale n. 92 del
28/07/2009, pubblicata sul BURP n. 122 del 6
agosto 2009, l’Ufficio Difesa del Suolo ha indetto
ai sensi delle disposizioni vigenti, la Conferenza
programmatica per l’espressione del parere sul
progetto di Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeo-
logico del fiume Fortore (adottato con Delibera di
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino dei
Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e For-
tore n. 102 del 29/09/2006);

- la suddetta Conferenza Programmatica si è svolta
in prima riunione il 21 settembre 2009 presso la
sede della Prefettura di Foggia;

- con nota prot. n.1090 del 30/03/2011 il diri-
gente dell’Ufficio Difesa del Suolo ha convo-
cato i Servizi regionali interessati dall’applica-
zione del PAI e ha costituito un tavolo tecnico
regionale, al quale ha partecipato anche l’Autorità
di Bacino, con lo scopo di formalizzare, nell’am-
bito della Conferenza Programmatica, la posi-
zione della Regione sul progetto di piano. Il
tavolo tecnico ha prodotto un documento conte-
nente raccomandazioni e suggerimenti sui conte-
nuti generali del PAI e sulle NTA. Il tavolo tec-
nico ha inoltre istruito e discusso le osservazioni
formulate al progetto di piano da Comuni e pri-
vati e pervenute nei termini dettati dalla Delibera
del C.I. di adozione del progetto di Piano;
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- con nota prot. n. 1984 del 06/10/2011 è stata con-
vocata dall’Assessorato alle OO. PP. e Protezione
Civile per la data del 7 novembre 2011 la riunione
conclusiva della Conferenza Programmatica, tra-
smettendo contestualmente i verbali conclusivi
dei tavoli tecnici regionali.

Richiamati i seguenti documenti agli atti dell’Uf-
ficio Difesa del Suolo:
- verbale della I riunione della conferenza;
- documenti del tavolo tecnico regionale conte-

nenti raccomandazioni e suggerimenti sui conte-
nuti generali del PAI e sulle NTA e il parere in
merito alle osservazioni formulate al progetto di
piano da Comuni e privati cittadini e pervenute
nei termini;

- verbale della riunione conclusiva della Confe-
renza Programmatica e documentazione perve-
nuta dagli enti interessati.

Considerato che, a conclusione della suddetta
Conferenza, l’Ufficio Difesa del Suolo ha predi-
sposto il parere sul Progetto di PAI del bacino del
fiume Fortore che ha inviato a tutti i partecipanti
con nota prot. n. 205 del 19/01/2012.

Ritenuto opportuno prendere atto e far proprio
il parere espresso ai sensi dell’art. 68 del D.Lgs.
152/2006, allegato alla presente con la lettera “A”,
che costituisce parte integrante della presente deli-
berazione

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n.
28/2001 e successive modificazioni e integra-
zioni.

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale atti-

nente alla competenza della Giunta Regionale ai
sensi dell’art.4, comma 4, lettera d), della L.R. n.
7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento dal responsabile della PO, dai
Dirigenti dell’Ufficio Difesa del Suolo e del Ser-
vizio Risorse Naturali, nonché dal Direttore del-
l’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la
sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di considerare quanto in premessa come parte
integrante del presente provvedimento;

• di prendere atto e far proprio il parere espresso
dall’Ufficio Difesa del Suolo ai sensi dell’art.
68 del d.lgs. 152/06, sul progetto di Piano
Stralcio per l’Assetto idrogeologico del bacino
idrografico del fiume Fortore - anno 2006 - alle-
gato “A” al presente provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale

• di dare mandato all’Ufficio Difesa del Suolo del
Servizio Risorse Naturali a provvedere alla tra-
smissione di copia del presente provvedimento
all’Autorità di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno
e Minori, Saccione e Fortore;

• di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2012, n. 600

Progetto di P.A.I. del Bacino interregionale del
fiume Saccione adottato dall’Autorità di Bacino
dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e
Fortore con delibera n. 99 del 29/09/2006. Presa
d’atto del Parere espresso ai sensi dell’art. 68 del
D.Lgs. 152/06.

Assente l’Assessore alle Opere Pubbliche e Pro-
tezione Civile, avv. Fabiano Amati, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal responsabile di PO “Piani-
ficazione, attuazione e monitoraggio degli inter-
venti strategici”, confermata dal dirigente dell’Uf-
ficio Difesa del Suolo e convalidata dal Dirigente
del Servizio Risorse Naturali, riferisce quanto
segue l’Ass. Nicastro.

Premesso che:
- l’Autorità di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno

e Minori, Saccione e Fortore ha predisposto il
Progetto di PAI per il bacino idrografico del
fiume Saccione (2006) adottato dal Comitato Isti-
tuzionale con delibera n. 99 del 29/09/2006;

- l’art. 68 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. dispone
che, ai fini dell’adozione ed attuazione dei Piani
stralcio per l’Assetto Idrogeologico e della neces-
saria coerenza tra pianificazione di distretto e pia-
nificazione territoriale, le regioni convocano una
Conferenza programmatica alla quale partecipano
le province ed i comuni interessati, unitamente
alla regione e ad un rappresentante dell’Autorità
di bacino, e che detta Conferenza esprime un
parere sul progetto di piano con particolare riferi-
mento alla integrazione su scala provinciale e
comunale dei contenuti del piano, prevedendo le
necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbani-
stiche. Tale disposizione ha confermato esatta-
mente quanto previsto dalla precedente disci-
plina, ovvero dall’art. 1 bis della legge n.
365/2000, abrogato dall’art. 175 del d.lgs. n.
152/06, dalla quale si differenzia unicamente per
l’introduzione del riferimento alla pianificazione
di distretto, prima inesistente.

Considerato che:
- ad oggi, i distretti idrografici di cui al Titolo II

della parte terza del citato decreto non sono

ancora stati istituiti e che detta circostanza deter-
mina l’impossibilità di applicare quelle norme
novellate che presuppongono l’esistenza del
nuovo assetto fondato su tali distretti, e perciò
in virtù di quanto disposto dal comma 2 bis del-
l’art. 170 del d.lgs. n. 152/06, l’Autorità di
bacino ha avviato la procedura di adozione del
progetto di Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeo-
logico del Bacino del fiume Saccione ai sensi
della precedente disciplina, di cui al combinato
disposto del citato art. 1 bis della legge n.
365/2000 e dell’art. 18 della legge n. 183/1989;

- alcuni comuni della Regione Puglia ricadono
nel bacino idrografico del fiume Saccione,
quali Chieuti, Serracapriola e Torremaggiore;

- con determinazione dirigenziale n. 91 del
28/07/2009, pubblicata sul BURP n. 122 del 6
agosto 2009, l’Ufficio Difesa del Suolo ha
indetto, ai sensi delle disposizioni vigenti, la Con-
ferenza programmatica per l’espressione del
parere sul progetto di Piano Stralcio per l’Assetto
Idrogeologico del fiume Saccione (adottato con
Delibera di Comitato Istituzionale dell’ Autorità
di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori,
Saccione e Fortore n. 99 del 29/09/2006);

- la suddetta Conferenza Programmatica si è svolta
in prima riunione il 21 settembre 2009 presso la
sede della Prefettura di Foggia;

- con nota prot. n.1090 del 30/03/2011 il diri-
gente dell’Ufficio Difesa del Suolo ha convo-
cato i Servizi regionali interessati dall’applica-
zione del PAI e ha costituito un tavolo tecnico
regionale, al quale ha partecipato anche l’Autorità
di Bacino, con lo scopo di formalizzare, nell’am-
bito della Conferenza Programmatica, la posi-
zione della Regione sul progetto di piano. Il
tavolo tecnico ha prodotto un documento conte-
nente raccomandazioni e suggerimenti sui conte-
nuti generali del PAI e sulle NTA. Il tavolo tec-
nico ha inoltre istruito e discusso le osservazioni
formulate al progetto di piano da Comuni e pri-
vati e pervenute nei termini dettati dalla Delibera
del C.I. di adozione del progetto di Piano;

- con nota prot. n. 1985 del 06/10/2011 è stata con-
vocata dall’Assessorato alle OO. PP. e Protezione
Civile per la data del 7 novembre 2011 la riunione
conclusiva della Conferenza Programmatica, tra-
smettendo contestualmente i verbali conclusivi
dei tavoli tecnici regionali.
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Richiamati i seguenti documenti agli atti dell’Uf-
ficio Difesa del Suolo:
- verbale della I riunione della conferenza;
- documenti del tavolo tecnico regionale conte-

nenti raccomandazioni e suggerimenti sui conte-
nuti generali del PAI e sulle NTA e il parere in
merito alle osservazioni formulate al progetto di
piano da Comuni e privati cittadini e pervenute
nei termini;

- verbale della riunione conclusiva della Confe-
renza Programmatica e documentazione perve-
nuta dagli enti interessati

Considerato che, a conclusione della suddetta
Conferenza, l’Ufficio Difesa del Suolo ha predi-
sposto il parere sul Progetto di PAI del bacino del
fiume Saccione che ha inviato a tutti i partecipanti
con nota prot. n. 204 del 19/01/2012.

Ritenuto opportuno prendere atto e far proprio
il parere espresso ai sensi dell’art. 68 del D.Lgs.
152/2006, allegato alla presente con la lettera “A”,
che costituisce parte integrante della presente deli-
berazione

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n.
28/2001 e successive modificazioni e integra-
zioni.

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale atti-
nente alla competenza della Giunta Regionale ai
sensi dell’art.4, comma 4, lettera d), della L.R. n.
7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento dal responsabile della PO, dai
Dirigenti dell’Ufficio Difesa del Suolo e del Ser-
vizio Risorse Naturali, nonché dal Direttore del-
l’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la
sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di considerare quanto in premessa come parte
integrante del presente provvedimento;

• di prendere atto e far proprio il parere espresso
dall’Ufficio Difesa del Suolo ai sensi dell’art.
68 del d.lgs. 152/06, sul progetto di Piano
Stralcio per l’Assetto idrogeologico del bacino
idrografico del fiume Saccione - anno 2006 -
allegato “A” al presente provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale

• di dare mandato all’Ufficio Difesa del Suolo del
Servizio Risorse Naturali a provvedere alla tra-
smissione di copia del presente provvedimento
all’Autorità di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno
e Minori, Saccione e Fortore;

• di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2012, n. 601

Comune di LUCERA (Fg) - Sostituzione del 3°
Tronco 3° tratta della Diramazione Primaria.
Tratta dal pozzetto di presa di Lucera alla ex
S.S. 160 Lucera-San Severo. Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica (art. 5.04 NTA del
PUTT/P) con effetto di Autorizzazione Paesaggi-
stica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004. Pro-
ponente: Società Acquedotto Pugliese S.p.A. di
Bari.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:
- l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P prevede che

gli interventi derivanti sia da piani sia da speci-
fiche progettazioni, di natura pubblica e privata
che determinano rilevante trasformazione o dello
stato fisico o dell’aspetto esteriore dei territori e
degli immobili compresi tra quelli sottoposti a
tutela dal Piano (art. 4.01 - Opere di rilevante
trasformazione), non possono essere concessi /
autorizzati senza il preliminare rilascio della atte-
stazione di compatibilità paesaggistica.
Per opere di rilevante trasformazione (art. 4.01
delle NTA) il PUTT/P definisce quelle derivanti
dalla infrastrutturazione del territorio determinata
da dimostrata assoluta necessità, o preminente
interesse regionale o nazionale, comportante
modificazioni permanenti nei suoi elementi strut-
turanti (art. 3.01 e seg. delle NTA del PUTT/P).
L’attestazione di compatibilità paesaggistica va
richiesta dal titolare dell’intervento con la con-
testuale presentazione del progetto. Agli elabo-
rati tecnici costituenti il progetto va allegato lo
studio di impatto paesaggistico di cui all’art. 4.02
delle NTA del PUTT/P.
L’attestazione di compatibilità paesaggistica
viene rilasciata entro il termine perentorio di ses-
santa giorni dalla Regione (dalla Giunta Regio-
nale nel caso di opere pubbliche) previa istrut-
toria.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

Il merito (sia in senso positivo che condizionato
o negativo) dell’attestazione deriva dagli esiti del-
l’istruttoria sulle risultanze dello studio di impatto
paesaggistico eseguita con la verifica di compati-
bilità paesaggistica (art. 4.03) e della verifica della
legittimità delle procedure.

La attestazione di compatibilità paesaggistica
vale per il periodo di dieci anni, trascorso il
quale la parte non eseguita degli interventi proget-
tati, deve essere oggetto di nuova attestazione di
compatibilità paesaggistica.

La attestazione di compatibilità paesaggistica ha
gli effetti, esplicitandolo, della autorizzazione ai
sensi del D.L.vo n°42/04 e dell’art. 5.01 delle NTA
del PUTT/P, se necessaria, di cui segue le proce-
dure.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti rela-
tivi che viene sottoposta alla Giunta Regionale per
l’esame e le determinazioni di competenza, munita
del parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Con nota acquisita al protocollo del Servizio

Assetto del Territorio con n. 10272 del 6/12/2011,
la ditta Società Acquedotto Pugliese S.p.A. di Bari
ha presentato la richiesta di autorizzazione paesag-
gistica per la realizzazione in agro di Lucera (Fg)
di Sostituzione del 3° Tronco 3^ tratta della Dira-
mazione Primaria. Tratta dal pozzetto di presa di
Lucera alla ex SS.160 Lucera-San Severo.

La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:

Elenco Elaborati trasmessi;
- Relazione Paesaggistica;

A. Elaborati di analisi:
- TAV.1° - Inquadramento geografico;
- TAV. A.2 - Caratteri paesaggistici del contesto e

dell’area di intervento;
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- TAV. A.3 - Ortofoto;
- TAV. A.4 - Rappresentazione fotografica e sezioni

dell’area di intervento;

B. Elaborati Di Progetto:
- TAV. B.1 - Inquadramento dell’area e dell’inter-

vento;
- TAV. B.2 - Caratteri Paesaggistici del contesto e

dell’Area di intervento
- TAV. B.3 - Pianta e sezioni dell’Opera di pro-

getto;
- Relazione Idrologica - Idraulica;

C. VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA’
PAESAGGISTICA:

- TAV. C.1 - Fotoinserimento dell’Opera in pro-
getto.

Con nota prot. n. 2937 del 09/02/12, acquisito al
protocollo del servizio Assetto del Territorio con
n. 2562 del 13/03/2012, alla presente deliberazione
allegato, la Soprintendenza per i Beni Architettonici
e Paesaggistici ha espresso parere favorevole con
prescrizioni.

(Descrizione intervento proposto)
Come documentato nella documentazione in atti,

ed in particolare dagli elaborati grafici e dalla rela-
zione descrittiva, le opere in progetto hanno, come
principale scopo, il completamento ed il risana-
mento del terzo tronco della condotta terza tratta
della Diramazione Primaria di Capitanata ed in
particolare per la tratta che si sviluppa, per una lun-
ghezza di circa 6,6 km, dalla presa per Lucera sino
al pozzetto di interruzione successivo che nello
schema globale della diramazione primaria è indi-
cato come pozzetto di interruzione n. 9.

La condotta di progetto, DN600 in ghisa sfe-
roidale, sarà posata in sede propria in una nuova
fascia di esproprio pari a circa 6 m in parallelo
alla condotta già esistente. Il tracciato della con-
dotta, che si sviluppa in massima parte parallela-
mente alla condotta esistente, realizza alcune inter-
ferenze con strade provinciali, canali e torrenti.

Le interferenze con le strade provinciali saranno
superate tramite posa in opera senza scavo della
condotta utilizzando la tecnica dello spingitubo,
mentre l’attraversamento del torrente Triolo è pre-
visto tramite posa aerea con costruzione di un ponte
tubo.

Per quanto attiene all’interferenza con il trattu-
rello Celano-Foggia la condotta sarà posa in opera
completamente interrata.

Così come si evince dalla relazione allegata al
progetto per l’attraversamento del torrente “Sal-
sola” non si effettueranno interventi in quanto si
riutilizzerà l’attraversamento aereo già esistente
realizzando pozzetti di connessione, tra condotta
di progetto e condotta esistente; al di fuori del-
l’area di pertinenza del torrente la predetta condotta
risulterà totalmente interrata. 

L’attraversamento del torrente “ Triolo”,così
come in precedenza già evidenziato, sarà realiz-
zato tramite posa aerea con la costruzione di un
ponte tubo a campata unica, al fine di non interfe-
rire con l’alveo in alcun punto e con posiziona-
mento dei piloni al di fuori dell’area golenale del
predetto torrente. Nella relazione allegata al pro-
getto si afferma che “la scelta progettuale è rica-
duta su un attraversamento aereo e non su posa
in subalveo in quanto le condizioni geologiche
del sito sconsigliano una simile scelta; la profon-
dità di posa della condotta (superiore a 4 metri in
fase di attraversamento) impedisce di usare la tec-
nica dello spingi tubo (non compatibile con le carat-
teristiche geologiche dello strato) ed è sembrato
altresì non fattibile una deviazione del flusso idrico
visto il carattere torrentizio dell’alveo”.

Per tutta la restante parte di tracciato, e quindi
anche nelle intersezioni e parallelismi con il trattu-
rello Celano-Foggia, la condotta in progetto avrà
una posa interrata.

(vincoli paesaggistici ministeriali presenti)

Considerato che:
l’intervento proposto ricade in un’area sottoposta

a vincolo paesaggistico ex art. 134 o 142 del D.Lgs.
n. 42/2004 e ss.mm.ii. ex lege 431 ora D.Lgs. n.
42/2004, art. 142, lettera “c”. (corso d’acqua pub-
blica denominato Torrente “Triolo” e “Torrente
“Salsola”).

(conformità con le prescrizioni del piano paesaggi-
stico vigente)

Considerato che:
Per quanto attiene le tutele poste in essere dal

Piano Urbanistico Territoriale Tematico/Paesaggi-
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stico si rappresenta che dal confronto della docu-
mentazione scritto-grafica trasmessa con le tavole
tematiche del PUTT/P, si evince che le aree interes-
sate dall’intervento in progetto ricadono in parte in
ambito territoriale esteso di tipo “B” di valore rile-
vante (art.2.01 punto 1.2 delle NTA del PUTT/P)
in parte in ambito territoriale esteso di tipo “C” di
valore distinguibile (art. 2.01 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P), ed in parte in ambito territoriale
esteso di tipo “E” di valore normale.
- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore rile-

vante “B” prevedono la “conservazione e valoriz-
zazione dell’assetto attuale; recupero delle situa-
zioni compromesse attraverso l’eliminazione dei
detrattori e/o la mitigazione degli effetti negativi;
massima cautela negli interventi di trasforma-
zione del territorio” (art.2.02 punto 1.2 delle NTA
del PUTT/P)

- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore rile-
vante “C” prevedono la “salvaguardia e valoriz-
zazione dell’assetto attuale se qualificato; trasfor-
mazione dell’assetto attuale, se compromesso,
per il ripristino e l’ulteriore qualificazione; tra-
sformazione dell’assetto attuale che sia compati-
bile con la qualificazione paesaggistica” (art. 2.02
punto 1.3 delle NTA. del PUTT/P)

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, ovvero agli AmbitiTerritorialiDistinti, dalla
documentazione scritto-grafica trasmessa si evince
quanto segue:

Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: Le aree di intervento risultano in parte inte-
ressate da particolari componenti di rilevante ruolo
nell’assetto paesistico -ambientale complessivo
dell’ambito territoriale di riferimento. Più precisa-
mente l’area d’intervento è direttamente interessata
dalla presenza di significativi elementi caratteriz-
zanti il territorio dal punto di vista geo-morfo-idro-
geologico.

Alcuni tratti della condotta interessano diretta-
mente alcune aree individuate come “corso
d’acqua” ovvero come Ambito Territoriale Distinto
di cui all’art. 3.08 delle NTA del PUTT/P. In parti-
colare l’intervento prevede l’attraversamento di
due corsi d’acqua il Torrente Salsola ed il Torrente
Triolo entrambi classificati Acque Pubbliche, di cui
al regio decreto 11/12/1933 n.1775, e pertanto

soggetti a tutela paesaggistica di cui all’art. 142
co.1 lett. c del D.Lgs 42/2004. La condotta in pro-
getto, per alcuni tratti, interessa versanti -crinali che
rappresentano un Ambito Territoriale Distinto sog-
getto alle disposizioni di cui all’art. 3.09 delle NTA
del PUTT/P.

Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: L’intervento in progetto, stante alla
relativa cartografia tematica del PUTT/P, non
risulta interessare particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o importanza ecologica e
di difesa del suolo.

Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: Le aree oggetto d’inter-
vento, stante alla relativa cartografia tematica del
PUTT/P, risultano interessate, per circa mt 1200,
dall’area di pertinenza del “tratturello Celano-
Foggia”. Inoltre il tracciato della condotta si snoda
in prossimità di una segnalazione archeologica
localizzata presso la “Masseria Acquasalsa”.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Premesso quanto innanzi, in relazione al parere

di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 5.04
delle NTA del PUTT/P con effetto di autorizzazione
paesaggistica ex art 146 del Dlgs 42/2004, in
conformità con il parere espresso dalla soprinten-
denza, alla presente determina allegato della
quale costituisce parte integrante, si ritiene di poter
esprimere parere favorevole subordinatamente al
recepimento, da parte della soluzione progettuale
presentata, delle prescrizioni qui di seguito formu-
late:
- Il necessario attraversamento del torrente Triolo

da parte della condotta dovrà avvenire in sub
alveo, e non dovrà modificare, in maniera signifi-
cativa, le caratteristiche geomorfologiche dei
luoghi né danneggiare la vegetazione naturale
riparia presente in loco e/o habitat prioritari e/o
d’interesse Comunitario eventualmente presenti
in loco. Nelle predette aree localizzate a
ridosso dei corsi d’acqua la fascia di lavoro
dovrà essere comunque contenuta, in termini
dimensionali, al minimo indispensabile. Quale
necessaria misura di compensazione degli impatti
rivenienti dalla realizzazione della prevista con-
dotta all’interno delle aree caratterizzate dalla
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presenza di vegetazione di pregio dovranno
essere messi a dimora nuovi soggetti arborei
e/o arbustivi della vegetazione naturale poten-
ziale dell’ambito di intervento da impiantarsi in
misura doppia rispetto al numero dei soggetti
arborei e/o arbustivi oggetto di danneggiamento.

- Con riferimento al sistema botanico-vegetazio-
nale; sia del tutto esclusa, in sede di progetta-
zione esecutiva del piano di cantierizzazione del-
l’opera di cui trattasi, la possibilità di interessare
direttamente e/o indirettamente con opere provvi-
sorie (quali piste di servizio,depositi di materiale,
aree di stoccaggio, accessi e/o altre opere com-
plementari) la vegetazione idrofila dei corsi
d’acqua che saranno direttamente e/o indiretta-
mente interessati dalle opere in progetto. Le piaz-
zole di accatastamento del materiale dovranno
essere posizionate all’esterno dell’area di perti-
nenza e dell’area annessa ai corsi d’acqua ovvero
in aree del tutto prive di vegetazione di pregio
(aree agricole).
Siano opportunamente attuate, sia per le aree
agricole che per le aree con vegetazione naturale
e/o seminaturale presenti a ridosso dei corsi
d’acqua, misure di ripristino vegetazionale.
Quanto sopra sia al fine di consentire la conserva-
zione e lo sviluppo del patrimonio botanico-vege-
tazionale autoctono che al fine di tutelare,nel con-
tempo, la potenzialità faunistica dell’ambito terri-
toriale d’intervento.
In sede di esecuzione dei lavori, compatibilmente
con le esigenze tecniche, siano salvaguardati il
più possibile i “beni diffusi nel paesaggio
agrario” aventi notevole significato paesaggistico
come definiti dall’art. 3.14 delle NTA del
PUTT/P ovvero le piante isolate e/o a gruppi di
rilevante importanza per età,dimensione,signifi-
cato scientifico,testimonianza storica; le albera-
ture stradali e poderali di pregio paesaggistico; Le
eventuali alberature di pregio, qualora interessate
direttamente dalle opere di cui trattasi, dovranno
essere oggetto di espianto e successivo reim-
pianto all’interno della stessa area d’intervento.

- Con riferimento al sistema geo-morfo-idrogeolo-
gico; soprattutto in corrispondenza dell’attraver-
samento dei torrenti e dei cigli di scarpata siano
limitati al minimo indispensabile i movimenti di
terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine di non
modificare in maniera significativa l’attuale

assetto geomorfologico d’insieme e conservare
nel contempo l’assetto idrogeologico comples-
sivo delle aree oggetto d’intervento evitando per-
tanto qualsiasi “effetto barriera”. In detti ambiti
siano opportunamente realizzate, anche adot-
tando tecniche di ingegneria naturalistica, idonee
opere di stabilizzazione e consolidamento dei
pendii nonché adeguate opere di difesa idraulica
al fine di non favorire fenomeni di dissesto e nel
contempo accelerare l’inserimento dell’opera in
progetto nel contesto paesistico- ambientale di
riferimento. Gli interventi, laddove interessino
reticoli significativi e/o aree classificate come
PG1, PG2 e PG3 dal vigente Piano di Assetto
Idrogeologico, dovranno essere attuati previo
assenso della competente Autorità di Bacino della
Puglia.
Gli eventuali materiali di risulta, rivenienti dalle
operazioni di scavo, laddove non riutilizzati in
loco, siano allontanati e depositati a pubblica
discarica con ripristino totale dello stato dei
luoghi al fine di agevolare la ricomposizione dei
valori paesistici del sito.

- Con riferimento al sistema della stratificazione
storica dell’organizzazione insediativa; soprat-
tutto in corrispondenza dell’attraversamento dei
tracciati armentizi (tratturello Celano- Foggia)
nonché in prossimità delle aree d’interesse
archeologico (“Masseria Acquasalsa”) i lavori
previsti in progetto dovranno essere attuati previo
assenso da parte della competente Soprinten-
denza Archeologica.

Alla fine dei lavori la ditta proprietaria è tenuta a
trasmettere al Comune, a cui si demanda il con-
trollo, la documentazione fotografica attestante la
conformità dei lavori effettuati al presente parere.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del provvedimento di Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica con prescrizioni, di
cui all’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, con
effetto di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi
dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 -
lettera d) della L.R. 7/97.
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“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE all’Ente Acquedotto Pugliese
di Bari per il progetto di “Sostituzione del 3°
Tronco 3ª tratta della Diramazione Primaria.
Tratta dal pozzetto di presa di Lucera alla ex
SS.160 Lucera-San Severo”, Attestazione di Com-
patibilità Paesaggistica di cui all’art. 5.04 delle
NTA del PUTT/P con effetto di Autorizzazione Pae-
saggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004,
con le prescrizioni riportate in narrativa al punto
“Valutazione della compatibilità paesaggistica” del
presente provvedimento parte integrante;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento completo
degli elaborati scritto-grafici all’l’Ente Acquedotto
Pugliese S.p.A di Bari;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento

- al Sig. Sindaco del Comune di Lucera (FG);
- alla competente Soprintendenza per i Beni Archi-

tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali.;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2012, n. 602

Individuazione delle modalità operate per l’ag-
giornamento del Piano Energetico Ambientale
Regionale (PEAR) e avvio della procedura di
Valutazione Ambientale Strategica (VAS).

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente dell’Ufficio Programmazione politiche
energetiche, VIA - VAS e confermata dal Dirigente
del Servizio Ecologia, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE
• La Regione Puglia è dotata di uno strumento

programmatico, il Piano Energetico Ambientale
Regionale (PEAR), adottato con Delibera di
G.R. n.827 del 08-06-07, che contiene indirizzi e
obiettivi strategici in campo energetico in un
orizzonte temporale di dieci anni. Il PEAR con-
corre pertanto a costituire il quadro di riferi-
mento per i soggetti pubblici e privati che, in tale
campo, assumono iniziative nel territorio della
Regione Puglia.

• Dal 2006 ad oggi si è assistito in Puglia ad un
forte sviluppo di impianti destinati alla produ-
zione di energia da fonti rinnovabili anche in
conseguenza di processi di incentivazione econo-
mica attuati a livello regionale e nazionale, con
particolare riguardo ad eolico e fotovoltaico per i
quali, allo stato, risultano ormai incoerenti le pre-
visioni di produzione previste al 2016.

• La nuova normativa internazionale e nazionale
di settore ha modificato parametri, definizioni
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tipologiche, target e forme di incentivazione cor-
relate, aggiornandosi in ragione della rapida evo-
luzione tecnologica registrata.

• La produzione da fonti rinnovabili costituisce un
punto qualificante delle politiche energetiche a
livello comunitario, nazionale e regionale. La
diffusione degli impianti nel territorio ha por-
tato alla luce anche i possibili impatti ambientali,
territoriali e paesaggistici derivanti da un inseri-
mento non adeguato, con particolare riferimento
ai fenomeni cumulativi, per cui si rende neces-
sario contemplare percorsi di integrazione
ambientale tali da consentire uno sviluppo soste-
nibile in accordo con la pianificazione territoriale
regionale orientata alla tutela dei beni paesaggi-
stici, agro-ambientali ed ecologici e alla conser-
vazione della biodiversità.

• La Regione esercita la potestà regolamentare e
pianificatoria in materia di produzione, trasporto
e distribuzione dell’energia - con particolare rife-
rimento alle fonti rinnovabili - nel rispetto della
Costituzione e dei principi fondamentali dettati
dalla normativa statale, nonché dei vincoli deri-
vanti dall’ordinamento comunitario e dagli
obblighi internazionali, con particolare riferi-
mento al Piano di azione nazionale per le energie
rinnovabili adottato ai sensi della direttiva
2009/28/CE e alle previsioni sulla pianificazione
energetica regionale di cui alla L. 10/1991.

• La pianificazione energetica regionale persegue
finalità generali di contemperamento fra le esi-
genze di sviluppo economico e sociale con quelle
di tutela dell’ambiente e del paesaggio e di con-
servazione delle risorse naturali e culturali.

• In data 18 settembre 2010 sono state pubblicate
sulla Gazzetta Ufficiale le Linee Guida per l’au-
torizzazione degli impianti alimentati da fonti
rinnovabili di cui all’articolo 12, comma 10 del
D.Lgs. 387/2003, alle cui disposizioni la
Regione Puglia ha dato attuazione attraverso il
regolamento regionale n. 24 del 30 dicembre
2010 (recante la individuazione di aree non
idonee alla installazione di specifiche tipologie
di impianti alimentati da fonti rinnovabili) e la
DGR n. 3029 del 30 dicembre 2010, concernente
la disciplina del procedimento unico di autoriz-
zazione alla realizzazione ed all’esercizio di
impianti di produzione di energia elettrica da
fonti rinnovabili.

• Alla luce di quanto sopra l’Assessore alla Qua-
lità dell’Ambiente ha comunicato alla Giunta
Regionale, nella seduta del 10.03.2011, l’avvio
della procedura di aggiornamento del PEAR in
esclusivo riferimento alla produzione di energia
da fonti rinnovabili.

• Si renderà necessario aggiornare ed approvare
il PEAR anche in seguito all’emanazione del
decreto che definisce la ripartizione fra le
regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano della quota minima di incremento dell’e-
nergia prodotta con fonti energetiche rinnovabili
(di qui in avanti per brevità “burdensharing”), ai
sensi dell’articolo 2, comma 167, della Legge
244/2007.

• In particolare, la Regione dovrà provvedere,
entro sei mesi dall’approvazione del decreto
“burdensharing”, a coniugare Ie disposizioni
relative alle aree non idonee di cui al RR 24/2010
(individuate ai sensi del paragrafo 17 del DM 10
settembre 2010) con le disposizioni del PEAR,
introducendo laddove necessario opportune
modifiche e integrazioni.

• Il Servizio Ecologia - in seguito alla trasmissione
alla Conferenza Stato-Regioni dello schema di
Decreto del “BurdenSharing” che ha recepito le
richieste di modifica formulate dalle Regioni e
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze
nella riunione svoltasi in data 21 dicembre 2011
- con nota prot. n.945 del 27-01-2012, ha convo-
cato un incontro con le seguenti strutture regio-
nali:
- Servizio Assetto del Territorio
- Servizio Energia, Reti ed Infrastrutture mate-

riali per lo sviluppo
- Servizio Agricoltura.
Nel corso del predetto incontro, svoltosi in data

09/02/2012, sono state approfondite le modalità
tecniche e procedurali per pervenire all’aggiorna-
mento del documento programmatico del PEAR, e
concordate le modalità di collaborazione fra le
diverse strutture amministrative coinvolte.

CONSIDERATO CHE
Il D.Lgs. n. 152/06, così come modificato dal

D.Lgs. n. 4/2008 e dal D.Lgs. 128/2010, nella Parte
II detta disposizioni in materia di procedure: per la
Valutazione Ambientale Strategica (VAS), per la
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e per
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l’Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC). In
particolare, l’articolo 4 (comma 4, lettera a), stabi-
lisce che:
• la valutazione ambientale di piani e programmi

che possono aver impatto significativo sull’am-
biente ha la finalità di garantire un elevato livello
di protezione dell’ambiente e contribuire all’in-
tegrazione di considerazioni ambientali all’atto
dell’elaborazione, dell’adozione e approvazione
di detti piani e programmi assicurando che siano
coerenti e contribuiscano alle condizioni per uno
sviluppo sostenibile….
L’aggiornamento del Piano Energetico Ambien-

tale Regionale rientra nell’ambito di applicazione
della Parte II del D.Lgs. 152/06, così come definito
dal comma 2, lettere a) e b), dell’art. 6 (oggetto
della disciplina), pertanto risulta necessario avviare
la procedura di Valutazione Ambientale Strategica
che costituisce “ parte integrante del procedi-
mento di adozione ed approvazione” del piano,
così come previsto dall’art. 11, comma 5, del
D.Lgs. 152/06.

Il Piano Energetico Ambientale Regionale, adot-
tato con Delibera di G.R. n.827 del 08-06-07, com-
prende, nella terza parte, i contenuti di Valutazione
Ambientale Strategica, pertanto, ai sensi del
comma 4 dell’art. 13 del D.Lgs. 152/06 e …Per
evitare duplicazioni della valutazione, possono
essere utilizzati, se pertinenti, approfondimenti già
effettuati ed informazioni ottenute nell’ambito di
altri livelli decisionali o altrimenti acquisite in
attuazione di altre disposizioni normative…, tali
contenuti verranno aggiornati e integrati dove
necessario al fine di rendere la valutazione coerente
con l’aggiornamento del piano.

La procedura di VAS è regolamentata dagli artt.
13 - 18 del D.Lgs. 152/06 e comprende le fasi di
consultazione preliminare, l’elaborazione del rap-
porto ambientale, la consultazione con il pubblico,
l’espressione del parere motivato, la decisione,
l’informazione sulla decisione, il monitoraggio,
come meglio specificato nel seguito.

Tutto quanto sopra premesso e considerato,

SI PROPONE

• di procedere all’aggiornamento del PEAR, che,
partendo da una puntuale analisi dello stato del-

l’arte nel campo delle fonti rinnovabili, tenendo
in considerazione l’elevatissimo numero di pro-
cedimenti amministrativi tutt’ora in corso, defi-
nisca una pianificazione energetica sostenibile
che integri necessari elementi di tutela ambien-
tale e paesaggistica;

• di definire gli indirizzi sostanziali e procedurali
per l’aggiornamento e l’approvazione del PEAR;

• di integrare l’iter procedimentale di approva-
zione dell’aggiornamento del “ Piano Energetico
Ambientale Regionale” con le suddette fasi di
Valutazione Ambientale Strategica, nonché indi-
viduare i soggetti coinvolti nel procedimento.

In particolare, sul piano dei contenuti, il PEAR
potrà prevedere:
a) il bilancio energetico regionale;
b) l’individuazione dei bacini energetici territo-

riali, in relazione alle caratteristiche, alle dimen-
sioni, alle esigenze di utenza, alla disponibilità
di fonti rinnovabili di energia e al risparmio
energetico realizzabile;

c) la declinazione degli obiettivi e delle misure
necessarie a perseguire le finalità di sviluppo
sostenibile del sistema energetico regionale;

d) le politiche per lo sviluppo dell’infrastruttura
per il teleriscaldamento e il teleraffrescamento e
le misure in materia di efficienza energetica e a
favore dello sviluppo tecnologico e industriale;

e) l’individuazione e i criteri di assegnazione delle
risorse finanziarie da destinare alla realizza-
zione di nuovi impianti di produzione di energia
alimentati da fonti rinnovabili e agli interventi di
promozione del risparmio energetico, anche in
sinergia con i programmi attuativi della politiche
comunitarie;

f) gli indirizzi per la pianificazione energetica di
livello provinciale e comunale, nei limiti delle
rispettive competenze;

g) le modalità di monitoraggio e le strategie di svi-
luppo delle fonti rinnovabili ai fini del persegui-
mento degli obiettivi intermedi e finali di conte-
nimento dei consumi finali lordi di energia e di
sviluppo delle fonti rinnovabili, previsti dal bur-
densharing in attuazione del Piano di azione
nazionale per le energie rinnovabili;

h) gli obiettivi di potenza installabile per singola
fonte rinnovabile, nel rispetto degli obiettivi
minimi del burdensharing, ferma restando la
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possibilità di individuazione del limite massimo
per singola fonte rinnovabile secondo le disposi-
zioni di legge vigenti;

i) i criteri per la definizione delle misure di com-
pensazione ambientale e territoriale nel rispetto
di quanto previsto all’allegato 2 del DM 10 set-
tembre 2010.

Per quanto attiene alle procedure, con partico-
lare riferimento alla VAS, si propone che la
Giunta Regionale (in qualità di autorità proce-
dente ai fini dell’adozione e dell’approvazione del
PEAR), sentita l’autorità competente per la VAS,
disponga per il procedimento di formazione, valu-
tazione e approvazione del PEAR il seguente iter
coordinato:
1. Impostazione del PEAR e orientamento della

VAS
a. Adozione con deliberazione di giunta regio-

nale dell’atto d’indirizzo del PEAR e del
Rapporto Ambientale Preliminare ai sensi
dell’art. 13, commi 1 e 2, del D.Lgs. 152/06

b. Indizione di una conferenza di servizi istrut-
toria ai sensi degli articoli 14 e seguenti della
legge n. 241 del 1990, come previsto all’art.
9, comma 2 del D.Lgs. 152/2006.

2. Formazione del PEAR, e redazione della docu-
mentazione comprensiva del Rapporto Ambien-
tale (art. 13, commi 3 e 4, del D.Lgs. 152/06).

3. Adozione del PEAR e consultazione pubblica
a. Adozione del PEAR con deliberazione di

giunta regionale
b. Pubblicazione sul BURP di un avviso rela-

tivo alle modalità di deposito e di pubblica-
zione sui siti web istituzionali delle autorità
procedente e competente della documenta-
zione di piano, comprensiva del Rapporto
Ambientale e della relativa Sintesi Non Tec-
nica

c. Consultazione dei soggetti competenti in
materia ambientale, del pubblico e degli enti
territoriali interessati(art. 13, commi 5 e 6,
art. 14 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.)

4. Valutazione e approvazione del PEAR
a. Valutazione ambientale del PEAR ed espres-

sione del Parere Motivato- comprensivo del
provvedimento relativo alla Valutazione
d’Incidenza (art. 15, comma 1, del D.Lgs.
152/06 e s.m.i.) -da parte dell’Autorità com-
petente.

b. Eventuale revisione del PEAR da parte del-
l’autorità procedente, in collaborazione con
l’autorità competente,tenendo conto del
Parere Motivato, dei pareri dei soggetti com-
petenti in materia ambientale, nonché dei
risultati delle consultazioni del pubblico e
degli territoriali interessati (art. 15, comma 2,
del D.Lgs. 152/06).

c. Approvazione del PEAR con deliberazione
di giunta regionale, del rapporto ambientale e
della dichiarazione di sintesi da parte del-
l’Autorità procedente - Giunta Regionale
(art. 16 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.).

5. Informazione sulla decisione
6. Pubblicazione sul BURP di un avviso che con-

tenga le modalità di deposito e di pubblicazione
sui siti web istituzionali delle autorità proce-
dente e competente della documentazione di
piano (comprensiva del Rapporto Ambientale
della relativa Sintesi Non Tecnica), nonché del
Parere Motivato, di una Dichiarazione di Sintesi
in cui si illustra in che modo leconsiderazioni
ambientali sono state integrate nel PEAR e delle
misure adottate in merito al monitoraggio di cui
all’art. 18 del D.Lgs. 152/06.

Si propone inoltre che l’autorità procedente, sen-
tita l’autorità competente, individui i seguenti enti
in qualità di soggetti competenti in materia ambien-
tale, enti territoriali interessati e pubblico interes-
sato, salvo successive integrazioni:

Soggetti Competenti in Materia Ambientale
(D.Lgs. 152/06, art. 5, comma 1, lettera s)
• Assessorato Regionale alla Qualità del Territorio

-Servizi Urbanistica e Assetto del Territorio
• Assessorato Regionale allo Sviluppo Econo-

mico - Servizio Attività Economiche Consu-
matori, Ufficio controllo e gestione del P.R.A.E.
- cooperazione

• Assessorato Regionale alla Qualità dell’Am-
biente - Servizi Ciclo rifiuti e bonifica e
Rischio industriale

• Assessorato alle Opere Pubbliche -Servizi
Risorse Naturali, LLPP e Tutela delle Acque

• Assessorato Politiche della Salute -Settore Assi-
stenza Territoriale e Prevenzione

• Assessorato alle Risorse Agroalimentari -Servizi
Agricoltura e Alimentazione
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• Assessorato alla Sanità - Servizio Progr. Assist.
Territoriale e Prevenzione

• ARPA Puglia
• ARES Puglia
• ASLFoggia, ASL BAT, ASL Bari, ASL Taranto,

ASL Brindisi, ASL Lecce
• Autorità di Ambito Territoriale Ottimale della

Puglia per la gestione del Servizio Idrico Inte-
grato

• Autorità di Bacino Interregionale della Puglia
• Autorità di Bacino Nazionale Liri-Garigliano e

Volturno
• Autorità di Bacino Interregionale della Basilicata
• Autorità di Bacino Interregionale dei fiumi

Trigno, Biferno e minori, Saccione, Fortore
• Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae-

saggistici della Puglia
• Soprintendenze per i Beni Architettonici e per il

Paesaggio
• Soprintendenze per i Beni Archeologici per la

Puglia
• Acquedotto Pugliese S.p.A.
• Corpo Forestale dello Stato
• Comando tutela ambiente dei Carabinieri

(N.O.E)
• Ente Parco Nazionale del Gargano
• Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia
• Consorzio di Bonifica Stornara e Tara
• Corsorzio per la Bonifica Montana del Gargano
• Consorzio per la Bonifica della Capitanata
• Consorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi
• Consorzio Di Bonifica Terre d’Apulia
• Consorzio speciale per la bonifica di Arneo
• Unione Regionale delle Bonifiche delle irriga-

zioni e dei miglioramenti fondiari per la Puglia

Enti Territoriali interessati (D.Lgs. 152/06, art.
7, comma 7, lettera a)
• Provincia di Bari
• Provincia BAT
• Provincia di Brindisi
• Provincia di Foggia
• Provincia di Lecce
• Provincia di Taranto
• Comuni della Puglia
• Regione Basilicata
• Regione Campania

Pubblico interessato - organizzazioni non gover-
native che promuovono la protezione dell’am-
biente e che soddisfano i requisiti previsti dalla
normativa statale vigente, organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative, associazioni
delle categorie interessate, Università ed Enti di
Ricerca, Ordini e collegi professionali,
Gestori/erogatori di servizi di interesse econo-
mico generale, Associazioni e comitati cittadini
(D.Lgs. 152/06, art. 5, comma 1, lettera s)
• ANCI
• UPI
• GSE
• TERNA
• ENEL
• Camere di commercio delle province Pugliesi
• Comando Regionale della Guardia di Finanza
• Confindustria Puglia
• Associazione Industriali
• Politecnico di Bari
• Università degli Studi di Bari
• Università del Salento
• Università di Foggia
• CNR-IRSA
• Confagricoltura
• Coldiretti Puglia
• Associazione Regionale Allevatori
• APT - Bari
• Legambiente
• WWF
• Lipu
• Terranostra
• F.A.I.
• Verdi Ambiente e Societa
• Fare Verde Puglia
• Amici della Terra
• L’Altritalia Ambiente
• L’Umana Dimora
• CODACONS
• Ordini professionali di architetti, ingegneri, geo-

logi, biologi, agronomi-forestali della Puglia

Infine si propone, ai fini dell’espletamento delle
attività tecnico-istruttorie per l’elaborazione del-
l’aggiornamento del PEAR, che la Giunta Regio-
nale si avvalga, senza oneri aggiuntivi per l’Am-
ministrazione, di una struttura tecnica apposita-
mente costituita, coordinata dall’Autorità Ambien-
tale e composta da personale operativo presso i
sotto riportati Servizi regionali, che saranno indivi-
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duati con successivi atti del coordinatore della strut-
tura:
• Autorità Ambientale
• Servizio Ecologia
• Servizio Assetto del Territorio
• Servizio Energia, Reti ed Infrastrutture materiali

per lo sviluppo
• Servizio Agricoltura

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e della stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base di quanto riferito, propone alla Giunta regio-
nale l’adozione del presente provvedimento che
rientra nella specifica competenza della Giunta
regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d)
della Legge Regionale n. 7/1997

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente del
Servizio Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge; Ad
unanimità dei voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente che qui si intende integral-
mente riportata;

- di procedere all’aggiornamento e all’approva-
zione del PEAR secondo le modalità descritte
in narrativa;

- di dare avvio alla Valutazione Ambientale Stra-
tegica dell’Aggiornamento del Piano Energetico
Ambientale Regionale, come previsto dall’art. 13
del D.lgs. 152/2006;

- di dare atto che nel procedimento di Valutazione
Ambientale Strategica ai sensi dell’art. 5 comma
1 del D.Lgs. 152/06, sono parti del procedimento:
• autorità procedente: Giunta Regionale;
• autorità competente: Ufficio Programma-

zione, Politiche Energetiche, VIA e VAS
della Regione Puglia (come stabilito dalla
Circolare n. 1/2008 ex DGR n. 981 del
13.06.2008);

- di individuare in qualità di soggetti competenti in
materia ambientale ed enti territoriali interessati,
gli enti elencati in narrativa, dando nel con-
tempo mandato al coordinatore della struttura
tecnica di operare eventuali successive integra-
zioni;

- di individuare in qualità di pubblico interessato
le organizzazioni e le associazioni elencati in
narrativa, dando nel contempo mandato al coordi-
natore della struttura tecnica di operare eventuali
successive integrazioni;

- di rendere pubblico l’avvio del presente proce-
dimento mediante apposito avviso sul sito web
della Regione Puglia (www.regione.puglia.it);

- di demandare al competente Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, Servizio Ecologia, gli
ulteriori adempimenti di competenza;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2012, n. 622

Disposizioni in materia di etica pubblica e inte-
grazione dell’Anagrafe pubblica della Giunta
regionale - DGR 1125 del 4 maggio 2010.

L’Assessore alle “Politiche Giovanili, Cittadi-
nanza Sociale, Attuazione del Programma”, sulla
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base dell’istruttoria espletata dalla PO Trasparenza
e dalla Dirigente del Servizio Ricerca industriale e
Innovazione, confermata dal direttore dell’Area
politiche per lo sviluppo economico, il lavoro e l’in-
novazione, condivisa dal Capo di Gabinetto del
Presidente, riferisce quanto segue:

Premesso che
la promozione della Trasparenza della vita istitu-

zionale corrisponde ad una precisa scelta politica
dell’Amministrazione regionale che intende, in tal
modo, ampliare gli spazi per l’esercizio della demo-
crazia partecipativa e rimuovere ogni dubbio circa
la legittimità di ogni atto pubblico, amplificando le
possibilità di conoscere, verificare e condividere le
scelte che riguardano l’intera regione e la sua
comunità;

la Trasparenza nella pubblica amministrazione è
anche chiarezza di linguaggio, correttezza, lealtà
nella gestione e promozione dell’etica pubblica,
producendo un nuovo dialogo tra pubblica ammi-
nistrazione e cittadini;

Preso atto che
lo Statuto della Regione Puglia, sancisce all’arti-

colo 14, comma 1 “La Regione riconosce e garan-
tisce il diritto dei cittadini all’informazione sull’at-
tività istituzionale”;

la Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 “Prin-
cipi e linee guida in materia di trasparenza dell’atti-
vità amministrativa nella Regione Puglia”, san-
cisce:
• all’articolo 1, comma 1 “La presente legge detta

principi e linee guida per assicurare, nell’ambito
della Regione Puglia, la trasparenza e la massima
conoscibilità dell’azione amministrativa, la chia-
rezza e la comprensibilità degli atti, nonché per
incentivare la partecipazione informata e consa-
pevole all’attività politica e amministrativa delle
persone fisiche e giuridiche, singole o associate”;

• all’articolo 5, comma 2 “Al fine di garantire la
partecipazione attiva ai procedimenti ammini-
strativi delle persone fisiche e giuridiche, in
forma singola o associata, tutti i soggetti di cui
all’articolo 2 sono tenuti ad assicurare la mas-
sima conoscibilità della propria attività”.

come primo atto di questo governo, pertanto, è
stata approvata l’istituzione dell’Anagrafe pubblica

della Giunta regionale, superando gli obblighi nor-
mativi nazionali e rispondendo direttamente all’esi-
genza di massima trasparenza che la cittadinanza
esprime;

Considerato che
- la Regione Puglia, in ottemperanza alla citata

L.R. 15/2008, sta già attuando il principio di tra-
sparenza, garantendo la piena tracciabilità dei dati
di rilevanza pubblica, attraverso la pubblicazione
sul sito istituzionale degli atti, dei documenti e
delle informazioni prodotte, nonché dello stato
patrimoniale e degli emolumenti percepiti dagli
organi di indirizzo di politico; infatti, la Delibera-
zione n. 1125 del 4 maggio 2010 prevede che l’A-
nagrafe pubblica della Giunta regionale riporti,
per tutti i componenti (Presidente e Assessori), le
seguenti informazioni, già rese pubbliche nella
sezione trasparenza del sito istituzionale della
Regione:
a) dati anagrafici;
b) incarichi elettivi e cariche ricoperte nel tempo;
c) indennità, rimborsi e gettoni di presenza per-

cepiti a qualsiasi titolo dalla Regione;
d) redditi dichiarati e interessi finanziari relativi

a ciascuno degli anni di durata dell’incarico
nonché all’anno precedente e successivo
all’incarico medesimo;

e) doni, benefici e vantaggi assimilabili, ricevuti
in ragione dell’incarico istituzionale;

g) presenze ai lavori dell’istituzione di cui fa
parte.

- dopo questo primo periodo di avvio dell’Ana-
grafe, oltre al necessario aggiornarmento dei con-
tenuti da rendere pubblici, è stata condivisa l’op-
portunità di dotarsi di nuovi strumenti in materia
di doni o benefici che possano interessare i com-
ponenti della Giunta Regionale ed in particolare:
• lo scambio di doni di cortesia in occasione o a

margine di visite ufficiali o di incontri di
membri del Governo regionale con autorità ita-
liane e straniere;

• altri doni o benefici eventualmente offerti in
altre situazioni connesse al ruolo di membro
del Governo regionale;

Valutata
- l’opportunità di arricchire il patrimonio informa-

tivo e documentale già disponibile concernente il
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Presidente e gli assessori della Giunta regionale al
fine di allargare ulteriormente gli spazi di cono-
scenza e di valutazione dei cittadini;

- la necessità di provvedere alla definizione e rego-
lazione del trattamento e del regime dei doni di
rappresentanza e degli altri doni o benefici rice-
vuti o offerti ai componenti della Giunta regio-
nale;

- la possibilità di fare riferimento a quanto disposto
in tema di scambio di doni di cortesia dal Decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20
dicembre 2007 anche per adeguarne i principi
all’ambito regionale ed estenderli anche ad altra
fattispecie di doni o benefici;

- l’opportunità, inoltre, di dare seguito alle previ-
sioni normative e dotarsi di un codice comporta-
mentale condiviso, cui improntare i comporta-
menti di dirigenti e dipendenti della Regione
Puglia;

Propone
- di integrare le informazioni che costituiscono l’

Anagrafe Pubblica della Giunta regionale,
pubblicata nella sezione Trasparenza del sito isti-
tuzionale, con:
h) i dati relativi al Patrimonio mobiliare ed

immobiliare;
i) le informazioni delle eventuali partecipazioni

societarie e titolarità di imprese individuali.
- di approvare le seguenti indicazioni come principi

di indirizzo in materia di doni o benefici che pos-
sano interessare i componenti della Giunta Regio-
nale ed in particolare:

- in relazione allo scambio di doni di cortesia in
occasione o a margine di visite ufficiali o di
incontri di membri del Governo regionale, o loro
delegati, con autorita’ italiane e straniere:
• I doni di rappresentanza il cui valore espresso

in denaro sia superiore ai 200,00 euro e che, in
relazione alla loro tipologia e specificità, pos-
sono essere destinati alle sedi ufficiali o di rap-
presentanza, restano nella disponibilità della
Regione Puglia. I restanti doni, di valore supe-
riore a 200,00 euro, sono destinati dal Presi-
dente e dai componenti della Giunta Regionale
ad iniziative aventi finalità umanitarie, carita-
tevoli, di assistenza e beneficenza.

• Nel caso in cui il Presidente della Giunta, il
Presidente del Consiglio e gli Assessori inten-

dano trattenere personalmente un dono di rap-
presentanza il cui valore ecceda l’importo indi-
cato, versano all’amministrazione ricevente la
somma di denaro pari alla differenza tra il
valore stimato del bene e 200,00 euro.

• I doni di rappresentanza saranno inventariati in
apposito registro contenente la descrizione del
bene, l’indicazione del donatore, la stima effet-
tuata, la data e il motivo della consegna, la
destinazione effettuata. Il registro è pubblico e
sarà disponibile nel sito istituzionale
www.regione.puglia.it. La stima del valore
economico del dono di rappresentanza potrà
essere effettuata a cura della struttura organiz-
zativa competente in materia di Patrimonio
della Regione Puglia.

• Sono esclusi gli oggetti che si riferiscano a
decorazioni o insegne o distinzioni onorifiche
o cavalleresche o di benemerenza attribuiti da
Sovrani, Capi di Stato, Governi o da altri sog-
getti che, in ambito nazionale e internazionale,
rivestano ruoli di alta rappresentanza istituzio-
nale.

- in relazione ad altri doni o benefici eventual-
mente offerti in altre situazioni connesse al ruolo
di membro del Governo regionale:

• Il Presidente e gli Assessori regionali non accet-
tano, per sé o per altri, neanche in occasione di
festività, regali o altre utilità, salvo quelli di
valore inferiore a 200,00 euro, da soggetti che
abbiano tratto o comunque possano trarre
benefìci da decisioni inerenti la loro attività isti-
tuzionale o, in alternativa, li destinano ad inizia-
tive aventi finalità umanitarie, caritatevoli, di
assistenza e beneficenza.

• Il Presidente e gli Assessori regionali non accet-
tano né offrono, per sé o per altri, regali o altre
utilità da dirigenti, funzionari e dipendenti della
Amministrazione regionale e suoi enti, agenzie e
società partecipate.

Propone altresì
- di affidare alla Conferenza di direzione l’avvio di

ogni utile procedura destinta alla redazione di un
analogo codice comportamentale, con valenza
disciplinare, valido per i dirigenti ed i dipendenti
della Regione Puglia, da sviluppare nel rispetto
della normativa legale e contrattuale vigente;
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COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza
della Giunta regionale ai sensi dell’art.4 lettera k)
della L.R. n. 7/1997 e dello Statuto della Regione
Puglia.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore alle “Politiche
Giovanili, alla Cittadinanza sociale e all’Attuazione
del Programma”;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento della Dirigente del Servizio Ricerca
industriale e Innovazione;

a voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe che qui si intende integralmente riportato;

di integrare le informazioni che costituiscono l’
Anagrafe Pubblica della Giunta regionale, pub-
blicata nella sezione Trasparenza del sito istituzio-
nale, con:
h) i dati relativi al Patrimonio mobiliare ed

immobiliare;
i) le informazioni delle eventuali partecipazioni

societarie e titolarità di imprese individuali.

di dare mandato alla Dirigente del Servizio
Ricerca industriale e Innovazione ed alla Diregente
del Servizio Comunicazione istituzionale di dare
attuazione a quanto sopra deliberato integrando
altresì la sezione “Trasparenza” del sito istituzio-
nale della Regione Puglia;

di approvare le seguenti indicazioni come prin-
cipi di indirizzo in materia di doni o benefici che
possano interessare i componenti della Giunta
Regionale ed in particolare:

- in relazione allo scambio di doni di cortesia in
occasione o a margine di visite ufficiali o di
incontri di membri del Governo regionale, o loro
delegati, con autorita’ italiane e straniere:
• I doni di rappresentanza il cui valore espresso

in denaro sia superiore ai 200,00 euro e che, in
relazione alla loro tipologia e specificità, pos-
sono essere destinati alle sedi ufficiali o di rap-
presentanza, restano nella disponibilità della
Regione Puglia. I restanti doni, di valore supe-
riore a 200,00 euro, sono destinati dal Presi-
dente e dai componenti della Giunta Regionale
ad iniziative aventi finalità umanitarie, carita-
tevoli, di assistenza e beneficenza.

• Nel caso in cui il Presidente della Giunta, il
Presidente del Consiglio e gli Assessori inten-
dano trattenere personalmente un dono di rap-
presentanza il cui valore ecceda l’importo indi-
cato, versano all’amministrazione ricevente la
somma di denaro pari alla differenza tra il
valore stimato del bene e 200,00 euro.

• I doni di rappresentanza saranno inventariati in
apposito registro contenente la descrizione del
bene, l’indicazione del donatore, la stima effet-
tuata, la data e il motivo della consegna, la
destinazione effettuata. Il registro è pubblico e
sarà disponibile nel sito istituzionale 
www.regione.puglia.it. La stima del valore
economico del dono di rappresentanza potrà
essere effettuata a cura della struttura organiz-
zativa competente in materia di Patrimonio
della Regione Puglia.

• Sono esclusi gli oggetti che si riferiscano a
decorazioni o insegne o distinzioni onorifiche
o cavalleresche o di benemerenza attribuiti da
Sovrani, Capi di Stato, Governi o da altri sog-
getti che, in ambito nazionale e internazionale,
rivestano ruoli di alta rappresentanza istituzio-
nale.

- in relazione ad altri doni o benefici eventual-
mente offerti in altre situazioni connesse al ruolo
di membro del Governo regionale:
• Il Presidente e gli Assessori regionali non

accettano, per sé o per altri, neanche in occa-
sione di festività, regali o altre utilità, salvo
quelli di valore inferiore a 200,00 euro, da sog-
getti che abbiano tratto o comunque possano
trarre benefìci da decisioni inerenti la loro atti-
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vità istituzionale o, in alternativa, li destinano
ad iniziative aventi finalità umanitarie, caritate-
voli, di assistenza e beneficenza.

• Il Presidente e gli Assessori regionali non
accettano né offrono, per sé o per altri, regali o
altre utilità da dirigenti, funzionari e dipendenti
della Amministrazione regionale e suoi enti,
agenzie e società partecipate.

- di affidare alla Conferenza di direzione lo studio e
la predisposizione di analogo codice comporta-
mentale, con valenza disciplinare, valido per i
dirigenti ed i dipendenti della Regione Puglia, da
sviluppare nel rispetto della normativa legale e
contrattuale vigente;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 marzo 2012, n. 623

D.G.R. n. 1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto
“P.O. Puglia FSE 2007/2013: Atto di program-
mazione per l’attuazione degli interventi di com-
petenza regionale e per il conferimento di fun-
zioni alle Province pugliesi”: MODIFICA-
ZIONE PIANO FINANZIARIO MODIFICA-
ZIONE TERMINI D.G.R. n. 3037 del 29/12/2011
e s.m.i.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
prof.ssa Alba Sasso, d’intesa con l’Assessore Wel-
fare - Lavoro, dott.ssa Elena Gentile, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio For-
mazione Professionale, dott.ssa Anna Lobosco, di
concerto con l’A.d.G. P.O. FSE 2007/2013, dott.ssa
Giulia Campaniello, riferisce quanto segue:

Visti:
• il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio

del 11 luglio 2006 recante disposizioni generali

sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul
Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione
e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

• il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006
relativo al Fondo Sociale Europeo e recante
abrogazione del Regolamento (CE) n.
1784/1999;

• il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Com-
missione del 8 dicembre 2006 che stabilisce
modalità di applicazione del Regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni
generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regio-
nale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di
Coesione;

• il Programma Operativo Regionale Fondo
Sociale Europeo 2007-2013, Obiettivo Conver-
genza, Regione Puglia, adottato con Decisione
della Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007, identificato al Codice CCI
2007IT051PO005;

• la Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007, pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 19 del 01/02/2008, con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto della Decisione
della Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007 sopra richiamata;

• l’Articolo 59, secondo paragrafo, del Regola-
mento (CE) n. 1083/2006 che stabilisce che “lo
stato membro può designare uno o più orga-
nismi intermedi per svolgere una parte o la tota-
lità dei compiti dell’autorità di gestione o di cer-
tificazione, sotto la responsabilità di detta auto-
rità”;

• il Paragrafo 5.2.6 “Organismi Intermedi” del
Programma Operativo Regionale Fondo Sociale
Europeo 2007-2013, Obiettivo Convergenza,
Regione Puglia, adottato con Decisione della
Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007;

Considerate:
• la Deliberazione n. 1575 del 04/09/2008, avente

ad oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Atto
di programmazione per l’attuazione degli inter-
venti di competenza regionale e per il conferi-
mento di funzioni alle Province pugliesi”, con
cui si è data attuazione all’art. 2 della L.R. n.
32 del 2 novembre 2006 “Misure urgenti in
materia di formazione professionale”;
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• la Deliberazione n. 56 del 26/01/2010, avente ad
oggetto “D.G.R. n. 1575/2008 e n. 1994/2008:
modificazioni a seguito dell’istituzione con
Legge 11/06/2004, n. 148, della Provincia di
Barletta-Andria-Trani (BAT)”;

• la sottoscrizione dei singoli Accordi fra la
Regione Puglia, quale Autorità di Gestione del
POR Puglia FSE 2007/2013, e le sei Province
pugliesi quali Organismi Intermedi, ai sensi
degli art. 42 e 43 del Regolamento (CE) n.
1083/2006 e dell’art. 12 del Regolamento (CE)
n. 1828/2006, secondo lo “Schema di Accordo”
previsto nella Deliberazione n. 1994 del
28/10/2008 e s.m.i..

Tenuto conto che:
• Nel corso del 2011 è stata avviata, di intesa

con la Commissione Europea, l’azione per
accelerare l’attuazione dei programmi cofinan-
ziati dai fondi strutturali 2007-2013 sulla base
di quanto stabilito dalla Delibera CIPE 1/2011
e puntualmente concordato nel Comitato Nazio-
nale del Quadro Strategico Nazionale (riunione
del 30/03/2011) da tutte le Regioni,delle Ammi-
nistrazioni centrali interessate e del partenariato
economico e sociale. Questa azione di accelera-
zione ha prodotto alcuni significativi risultati in
termini di avanzamento finanziario dei pro-
grammai operativi.
Allo scopo di consolidare e completare questo
percorso, colmando i ritardi ancora rilevanti nel-
l’attuazione e, al contempo, rafforzando l’effi-
cacia degli interventi, in attuazione degli
impegni assunti con la lettera del Presidente del
Consiglio al Presidente della Commissione
Europea e al Presidente del Consiglio Europeo
del 26/10/2011 e in conformità alle conclusioni
del Vertice dei Paesi Euro dello stesso
26/10/2011, è stato predisposto il PIANO DI
AZIONE COESIONE, inviato il 15/11/2011
dal Ministro per i Rapporti con le Regioni e per
la Coesione Territoriale al Commissario Europeo
per la Politica Regionale.
Scopo del Piano di Azione Coesione è quello
di rilanciare i programmi in grave ritardo,
garantendo una forte concentrazione delle risorse
su quattro priorità:
- istruzione
- agenda digitale

- occupazione
- ferrovie
Per ciascuno di queste priorità il Piano individua
le azioni/interventi a favore dei quali vengono
trasferite e concentrate le risorse derivanti dalla
revisione dei programmi cofinanziati, ovvero
dalla riduzione mirata del cofinanziamento
nazionale.

• Per la priorità Istruzione La strategia intende
rafforzare nelle regioni dell’Obiettivo Conver-
genza (Calabria, Campania, Puglia, Sicilia), le
azioni finalizzate al miglioramento delle compe-
tenze dei giovani e al contrasto alla dispersione
scolastica già in corso di realizzazione con i PON
“Competenze per lo sviluppo” (FSE) e
“Ambienti per l’apprendimento” (FESR).
L’obiettivo è di incidere sulla preparazione e
sulla professionalità delle risorse umane per
favorire il massimo sviluppo delle potenzialità e
delle attitudini di ciascuno, neutralizzare gli
effetti delle disuguaglianze sociali e valorizzare
il merito individuale indipendentemente dalla
situazione sociale di partenza rafforzando anche
l’accessibilità e l’attrattività delle strutture scola-
stiche. Tutto ciò nella convinzione che un
sistema scolastico equo e funzionale alla crescita
umana, culturale e professionale di ciascuno
costituisca una condizione imprescindibile per la
coesione e il rilancio della crescita del Paese. La
focalizzazione degli investimenti del settore
istruzione su queste priorità strategiche consente
di garantire continuità agli investimenti avviati,
introducendo nel contempo importanti elementi
di evoluzione. Si tratta di risorse a gestione
MIUR da utilizzare in area Convergenza e prove-
nienti dai POR FESR ed FSE delle rispettive
Regioni.
Per il P.O. Puglia FSE 2007/2013 la compartecipa-
zioneèquantificata in72,4Meuro.

• Per la priorità Occupazione La strategia intende
promuovere nuova occupazione attraverso il
finanziamento, a valere sui POR regionali, del
credito di imposta occupazione di cui all’art.2
della Legge n.106/2011, così come concordato in
via definitiva su proposta del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali con la Commis-
sione Europea (DG EMPL).
Il Piano di Azione, per la promozione di nuova
occupazione nel Mezzogiorno è volto a dare
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nuove opportunità ai lavoratori svantaggiati
(disoccupati di lunga durata, donne residenti in
aree a bassa occupazione femminile, giovani
inoccupati) e molto svantaggiati (disoccupati di
più lungo periodo) di entrare nel sistema produt-
tivo in questa fase di grave difficoltà del ciclo
economico. Si tratta di lavoratori che tendono
ad essere discriminati nella scelta da parte delle
imprese, per condizioni personali o di contesto. Il
piano offre l’opportunità di riequilibrare questo
svantaggio.
Per il P.O. Puglia FSE 2007/2013 la compartecipa-
zioneèquantificata in10Meuro.

• Il 27/02/2012 e, successivamente, il 21/03/2012,
presso la sede dell’Assessorato alla Formazione
Professionale, nel corso di appositi incontri
convocati dagli Assessori regionali Prof. Alba
Sasso e Dott.ssa Elena Gentile con gli Assessori
provinciali al Lavoro e Formazione Professio-

nale, è stata richiesta alle Amministrazioni pro-
vinciali, la compartecipazione economica alle
attività previste dal Piano di Azione e Coe-
sione, per un ammontare pari al 30,25% (=
24,926 Meuro) del totale del Piano (72,4 + 10 =
82,4 Meuro), con un peso quindi analogo a
quello considerato nell’atto di delega D.G.R.
n.1575/2008 sul P.O. FSE 2007/2013, stimando
un’identica suddivisione fra il Piano 2012 e il
Piano 2013.

• Con nota prot. n. AOO_AdGFSE/08/03 /
2012/0000388, l’AdG del P.O. Puglia FSE
2007/2013 ha comunicato alle Province la
richiesta compartecipazione al Piano di Azione
Coesione, sulla base della ripartizione percen-
tuale definita in base alla popolazione resi-
dente, così come stabilito dalla D.G.R. n.
2872/2011, così come segue:
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Con la suddetta nota, l’AdG del P.O. Puglia FSE 2007/2013 harichiestoinoltrealleProvince su quale degli
Assi loro delegati intendessero applicare la decurtazione richiesta, con esclusivoriferimentoallerisorseasse-
gnateper le annualità2012e2013.

• Le Amministrazioni Provinciali hanno riscontrato la nota, condividendo la compartecipazione richiesta
(equamente ripartita tra i piani 2012 e 2013).

• Per effetto della suddetta compartecipazione, pertanto, la disponibilità garantita alle Province per l’anno
2012, definita con D.G.R. n. 2872 del 20/12/2011, pubblicata sul BURP n. 4 del
10/01/2012, viene così rideterminata:



12003Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 56 del 18-04-2012

• al fine di garantire alle Province la ridefinizione
dei Piani di Attuazione per l’annualità 2012,
sulla base di quanto sopra riportato, si intende
approvare lo spostamento dei termini per la
presentazione dei Piani dal 31 marzo al 31
maggio 2012.

Tenuto conto inoltre che:
• in data 27/02/2012 (con successiva ratifica del

08/03/2012) è stato sottoscritto l’ “Accordo tra
Regione Puglia, Ufficio Scolastico Regionale e
Province pugliesi per il coordinamento della pro-
grammazione degli interventi di Istruzione e For-
mazione Tecnica Superiore (I.F.T.S.)”;

• la Provincia di Brindisi, firmataria dell’Ac-
cordo, non avendo previsto nel Piano di Attua-
zione 2011 attività I.F.T.S., come riportato nella
D.G.R. n. 3037 del 29/12/2011, pubblicata sul
BURP n. 15 del 01/02/012, ha richiesto con nota
prot. n. 23741 del 23/03/2012, formale autoriz-
zazione ad utilizzare a tal fine le risorse
residue del 2011, già dalla stessa impegnate e
disponibili, per l’importo complessivo di euro
1.318.170,81;

• al fine di garantire alle Province la pubblicazione
degli Avvisi nell’ambito dell’Asse IV “Capitale
Umano” relative agli “I.F.T.S.” secondo i conte-
nuti e le modalità descritte nel succitato Accordo,

il termine per l’approvazione degli Impegni
Giuridicamente Vincolanti (graduatorie)
rispetto a quanto stabilito nella D.G.R. n. 3037
del 29/12/2011, pubblicata sul BURP n. 15 del
01/02/012, si intende prorogare dal 31 marzo al
29 giugno 2012 sulla base degli importi risultanti
dai Piani di Attuazione Provinciali 2011 - ripor-
tati nella succitata D.G.R. n. 3037/2011 - e di
quanto esplicitamente richiesto dalla Provincia di
Brindisi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/2001 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della L.R.
n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale che ne attesta la conformità alla
normativa vigente; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

• di fare propria la relazione riportata;

• di approvare, al fine di garantire alle Province
la ridefinizione dei Piani di Attuazione per
l’annualità 2012, lo spostamento dei termini
per la presentazione dei Piani dal 31 marzo al
31 maggio 2012;

• di approvare lo spostamento dell’assunzione
degli Impegni Giuridicamente Vincolanti
(graduatorie), relativi alle attività I.F.T.S.,
rispetto a quanto stabilito nella D.G.R. n.
3037 del 29/12/2011, dal 31 marzo al 29 giugno
2012, sulla base degli importi risultanti dai Piani
di Attuazione Provinciali 2011 - riportati nella
succitata D.G.R. n. 3037/2011 - e di quanto espli-
citamente richiesto dalla Provincia di Brindisi;

• di notificare la presenta deliberazione ai Ser-
vizi interessati e alle Amministrazioni Provin-
ciali a cura del Servizio proponente;

• di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 marzo 2012, n. 624

Presa d’atto dell’ “Accordo tra Regione Puglia,
Ufficio Scolastico Regionale e Province pugliesi
per il coordinamento della programmazione
degli interventi di Istruzione e Formazione Tec-
nica Superiore (I.F.T.S.)”.

L’Assessore al Diritto allo studio e Formazione,
Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata e confermata dal Dirigente del Servizio
Formazione Professionale, di concerto con l’Auto-
rità di Gestione del P.O. Puglia FSE 2007/2013,
riferisce quanto segue:

Vista la legge 15 marzo 1997, n.59, recante
Delega al Governo per il conferimento di funzioni
e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma
della Pubblica Amministrazione e per la semplifica-
zione amministrativa;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998,
n.112, recante Conferimento di funzioni e com-
piti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli
enti locali, in attuazione del capo I della legge 15
marzo 1997, n.59;

Legge 17 maggio 1999 n. 144 art 69, che ha isti-
tuito il sistema dell’Istruzione e formazione tecnica
superiore - IFTS;

la Legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3
“Modifiche al titolo V della parte seconda della
Costituzione”, che riconosce alle Regioni una com-
petenza concorrente e esclusiva nelle politiche edu-
cative e formative;

Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del
Consiglio dell’ 11 luglio 2006, recante le disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di
Coesione, e che abroga il Regolamento (CE) n.
1260/1999 e s.m.i;

Visto il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della
Commissione dell’ 8 dicembre 2006 che stabilisce
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.
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1083/2006 del Consiglio recante disposizioni gene-
rali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul
Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e
del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento
europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo
di Sviluppo regionale;

Vista la Decisione Comunitaria C(2007) 5767
del 21/11/2007 di approvazione del “Programma
Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Ob. 1 Convergenza”;

Visto il decreto legislativo n.226 del 17 ottobre
2005 “Norme generali e livelli essenziali delle
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema
educativo di istruzione e formazione, a norma del-
l’art.2 della legge 28 marzo 2003, n.53”;

Visto il DPCM 25 gennaio 2008 recante “Linee
guida per la riorganizzazione del sistema di Istru-
zione e formazione tecnica superiore”;

Vista la Deliberazione Giunta Regionale n. 1575
del 04/09/2008 avente ad oggetto “POR Puglia
FSE 2007-2013: Atto di programmazione per l’at-
tuazione degli interventi di competenza regionale e
per il conferimento di funzioni alle Province
pugliesi”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1994 del 28/10/2008 avente ad oggetto “POR
Puglia FSE 2007/2013: Individuazione Organismi
Intermedi e approvazione dello Schema di Accordo
tra Regione Puglia (AdG) e Province/Organismi
Intermedi (O.I.). Inserimento O.I. tra i membri del
Comitato di Sorveglianza”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56
del 26/01/2010: DGR n. 1575/2008 e n. 1994/2008
- Modificazioni a seguito dell’Istituzione della
Provincia di Barletta Andria Trani (BAT).

Considerato che:
• l’offerta dei corsi di Istruzione e Formazione

Tecnica Superiore (IFTS) è oggetto della rior-
ganizzazione prevista dal DPCM 25 gennaio
2008;

• con Deliberazione di Giunta Regionale n.
1575 del 04.09.2008, integrata dalla DGR
56/2010 - “Modificazioni a seguito dell’istitu-

zione della Provincia BAT”, la Regione Puglia ha
delegato alle Amministrazioni Provinciali
(Organismi Intermedi) la programmazione e la
gestione di attività inerenti l’Asse IV “Capitale
Umano”, comprese le iniziative per la realizza-
zione dei corsi di Istruzione e formazione Tec-
nica Superiore (IFTS) e quindi, conseguente-
mente, gli interventi in oggetto sono gestiti dalle
Amministrazioni Provinciali attraverso Avvisi
Pubblici di propria emanazione, ferma restando
la competenza regionale per l’emanazione di
Bandi per IFTS interprovinciali;

• relativamente alle annualità passate, le Pro-
vince, pur prevedendo le necessarie risorse nei
loro Piani di programmazione non hanno proce-
duto all’emanazione dei bandi di loro compe-
tenza, in attesa delle necessarie indicazioni pro-
grammatiche da parte della Regione;

• in ragione dell’esigenza di assicurare agli
O.I. (Organismi Intermedi) una tempistica
adeguata per poter impegnare le somme destinate
agli IFTS e dare seguito agli obiettivi program-
mati nei rispettivi Piani di Attuazione (annualità
2011), il Servizio Formazione Professionale ed il
Servizio Scuola Università e Ricerca della
Regione Puglia, l’Ufficio Scolastico Regionale e
le Amministrazioni Provinciali pugliesi, nelle
more dell’imminente programmazione triennale
riguardante anche gli ITS di cui al DPCM del
25/01/2008 e s.m.i., hanno concordato, tenuto
conto delle programmazioni provinciali, di
avviare, sperimentalmente, una programmazione
annuale dell’offerta di percorsi IFTS a valere
esclusivamente sulle risorse FSE 2007/2013
delegate agli O.I. per l’annualità 2011,

con il presente atto si intende prendere atto dell’
“Accordo tra Regione Puglia, Ufficio Scolastico
Regionale e Province pugliesi per il coordinamento
della programmazione degli interventi di Istruzione
e Formazione Tecnica Superiore (I.F.T.S.)” stipu-
lato in data 27 febbraio 2012 e ratificato in data
8 marzo 2012, Allegato 1, parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione.

Inoltre, si intende stabilire che i percorsi IFTS
vengano realizzati nelle modalità descritte nel suc-
citato Accordo ed in particolare che:
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1. la durata di tali percorsi sia di 800/1000 ore
complessive

2. il corso consenta l’acquisizione finale di un cer-
tificato di specializzazione tecnica superiore.

Si intende, inoltre:
• disporre che a seguito del presente atto, sulla

base di quanto stabilito nell’Allegato 1, ed in
attuazione dei Piani di programmazione Pro-
vinciali, siano emanati dalle Province gli
Avvisi pubblici per la presentazione di progetti di
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore
(I.F.T.S.) a valere sull’Asse IV “Capitale
Umano” del P.O. Puglia FSE 2007-2013;

• disporre la pubblicazione sul BURP del pre-
sente provvedimento, e relativo allegato, ai
sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R. n. 28/01 e
smi;

• disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento, con relativo allegato sul sito istituzio-
nale della Regione Puglia a cura del Servizio
Formazione Professionale;

• notificare la presente deliberazione alle Ammini-
strazioni Provinciali a cura del Servizio F.P..

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16
NOVEMBRE 2001 n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale, trattandosi di atto di natura pro-
grammatica.

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
dinanzi illustrate, propone l’adozione del seguente
atto finale, di specifica competenza della Giunta
Regionale, così come puntualmente definito dalla
L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettere f) e k).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore.

Vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente del Servizio
Formazione Professionale che ne attesta la confor-
mità alla normativa vigente. 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di prendere atto dell’ “Accordo tra Regione
Puglia, Ufficio Scolastico Regionale e Province
pugliesi per il coordinamento della program-
mazione degli interventi di Istruzione e For-
mazione Tecnica Superiore (I.F.T.S.)” stipulato
in data 27 febbraio 2012 e ratificato in data 8
marzo 2012, Allegato 1, parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

• di stabilire che i percorsi degli IFTS vengano
realizzati nelle modalità descritte nel succitato
Accordo ed in particolare che:
1. la durata di tali percorsi sia di 800/1000 ore

complessive
2. il corso consenta l’acquisizione finale di

un certificato di specializzazione tecnica
superiore;

• di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

• di notificare la presente deliberazione alle
Amministrazioni Provinciali a cura del Servizio
Formazione Professionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso
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Allegato “1”
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 marzo 2012, n. 628

Programma di interventi per la conoscenza della
lingua e cultura italiana per i cittadini extraco-
munitari regolarmente presenti in Italia. Annua-
lità 2010 - Approvazione Schema di protocollo
d’intesa Regione Puglia-USR. Iscrizione in
aumento di euro 185.600,00 al bilancio 2012.

L’Assessore alla Politiche giovanili, cittadinanza
sociale e attuazione del programma, dott. Nicola
Fratoianni, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Immigrazione e confermata dalle Diri-
gente del Servizio Politiche giovanili e cittadinanza
sociale, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
• Il Ministero, in sede di programmazione degli

interventi da finanziare per l’ annualità 2010 a
valere sulle risorse del Fondo Nazionale per le
politiche migratorie, ha individuato la promo-
zione, su tutto il territorio nazionale, di corsi di
lingua italiana atti a permettere il successivo rila-
scio della certificazione ufficiale delle compe-
tenze linguistiche, da realizzare attraverso la sot-
toscrizione di accordi di programma con le
Regioni e le Province autonome interessate;

• Tali interventi sono destinati alla promozione ed
alla realizzazione di corsi di lingua e cultura ita-
liana - rivolti a cittadini extracomunitari regolar-
mente presenti nel territorio dello stato italiano -
strutturati in maniera tale da rispettare gli stan-
dard qualitativi relativi ai livelli di conoscenza
non inferiore di quello A2 del Quadro Comune
Europeo di riferimento per le lingue contenuto
nella Raccomandazione R(98)6 emanata dal
Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa in
data 17.03.1998;

• A tale scopo, per l’annualità 2010 con nota n.
4823 del 02.12.2010 il Ministero ha manifestato
a tutte le Regioni ed alle Province autonome il
proprio intendimento di destinare a tale iniziativa
parte delle risorse afferenti al Fondo per le poli-
tiche migratorie anno 2010, per un importo pari
ad Euro 6.000.00,00, con lo stanziamento in
favore della Regione Puglia di Euro 185.600

• la Regione con nota n. 4958 del 12.12.2010 ha
manifestato formalmente interesse all’iniziativa
ed ha provveduto a stipulare l’accordo tra il
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -
Direzione Generale dell’Immigrazione, e la
Regione Puglia - Ufficio Immigrazione, succes-
sivamente ratificato con la deliberazione di
Giunta Regionale n. 58 del 26/01/2011

• Tale accordo è stato infine approvato e reso ese-
cutivo dalla Direzione Generale dell’Immigra-
zione del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali, con il Decreto Direttoriale del
25.02.2011, impegnando la somma di Euro
186.500,00 nello stato di previsione della spesa
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
sul capitolo 3783 UPB 5.1.2;

CONSIDERATO CHE
• con nota prot. AOO_146 n. 5322 del 21/10/2011

la Dirigente dell’Ufficio Immigrazione della
Regione Puglia, in linea di continuità con le pre-
cedenti annualità, ha proposto l’Ufficio Scola-
stico Regionale, in virtù del suo mandato istitu-
zionale, quale Ente Attuatore dei Corsi di
Lingua Italiana per l’Annualità 2010, al fine di
raggiungere gli scopi prefissati, come previsto
dall’ accordo stipulato tra il Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia
datato 21/12/2010;

• con nota prot. n. 8850 del 24/10/2011 il Diret-
tore generale dell’Ufficio Scolastico Regionale,
ha confermato, come già occorso negli anni pre-
cedenti, la disponibilità a collaborare con la
Regione Puglia, al fine di perseguire le finalità
declinate nel su citato decreto del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, individuando
nella prof.ssa Anna Romanazzi la funzionaria
referente regionale per l’integrazione degli/le
alunni /e stranieri/e;

• con nota prot. n. 5909 del 23/11/2011 la Regione
Puglia, ha comunicato alla Direzione Generale
dell’Immigrazione del Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali di aver individuato l’Uf-
ficio Scolastico Regionale quale soggetto attua-
tore degli interventi relativi all’ annualità 2010
per il finanziamento di programmi finalizzati alla
conoscenza della lingua e cultura italiana desti-
nata agli immigrati.
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TENUTO CONTO
• che gli obiettivi degli interventi relativi all’

annualità 2010 sono: realizzare corsi di forma-
zione per l’insegnamento della lingua e cultura
italiana a cittadini stranieri immigrati, mettendo a
valore la rete degli istituti scolastici sedi C.T.P. e
CRIT e le altre attività che con la stessa finalità
vengono realizzate dall’Ufficio Scolastico
Regionale; generare valore aggiunto sia per il
finanziamento ricevuto dal Ministero del Lavoro
e delle Politiche sociali che per le attività già pro-
grammate dall’Ufficio Scolastico Regionale, al
fine di assicurare una adeguata offerta di corsi di
lingua italiana sul territorio regionale in favore
delle cittadine e dei cittadini stranieri immigrati;

• che al fine della realizzazione dell’intervento
sono rese disponibili per l’Ufficio Scolastico
Regionale per l’annualità 2010 risorse pari ad
Euro 185.600,00, secondo le modalità definite
nell’allegato schema di protocollo per sostenere
spese relative a: pubblicizzazione dei corsi; orga-
nizzazione e svolgimento degli stessi;copertura
del costo dell’esame per il rilascio delle rela-
tive certificazioni da parte degli Istituti a ciò
preposti;

• che l’art. 15 della L. 07/08/1990 n. 241 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, prevede la
possibilità per le pubbliche amministrazioni di
concludere tra loro accordi per disciplinare lo
svolgimento in collaborazione di attività di inte-
resse comune;

Con il presente provvedimento si propone, per-
tanto, di approvare lo schema di protocollo di
intesa tra la Regione Puglia e l’Ufficio Scolastico
Regionale, allegato A al presente provvedimento,
per farne parte integrante e sostanziale, avente per
oggetto l’attivazione e la realizzazione di interventi
volti a favorire l’apprendimento della lingua ita-
liana da parte di cittadini extracomunitari regolar-
mente presenti nel territorio regionale.

Tenuto conto, altresì, che trattasi di assegnazione
vincolata, si rende necessario apportare ai sensi del-
l’art. 42, comma 1, della L.R. 28/01 e dell’art. 12
della L.R. 39/2011 la conseguente variazione in
aumento al Bilancio regionale 2012 con imputa-
zione delle somme da introitare

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/01 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

Parte Iª - Entrata
Variazione in aumento
Capitolo 2056020 - Programma di interventi fina-
lizzati alla diffusione della conoscenza della
lingua italiana destinato ai cittadini extracomunitari
regolarmente presenti in Italia - Trasferimenti dal
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Totale 
Competenza + euro 185.600,00(Annualità 2010)
Totale Cassa + euro 185.600,00

Parte IIª Spesa
Variazione in aumento
Capitolo 941050 - Spese per la realizzazione del
programma di interventi finalizzati alla diffusione
della conoscenza della lingua italiana destinato ai
cittadini extracomunitari regolarmente presenti in
Italia

Totale 
Competenza + euro 185.600,00(Annualità 2010) 
Totale Cassa + euro 185.600,00

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) d) e k)
della legge regionale n. 7/1997 e s.m.i.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori relatori;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla dirigente del Servizio Poli-
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale e dalla diri-
gente dell’Ufficio Immigrazione;
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di

legge,

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa e che

qui si intende integralmente riportato;

- di approvare lo schema di Protocollo di Intesa

tra la Regione Puglia e l’Ufficio Scolastico

Regionale allegato A al presente provvedimento

per farne parte integrante e sostanziale;

- di autorizzare alla firma la dirigente del Servizio

Politiche giovanili e cittadinanza sociale;

- di approvare la variazione in aumento, sul cap.
di entrata 2056020 per euro 185.600,00 e di
spesa n. 941050 per euro 185.600,00, al bilancio
della Regione per l’E.F. 2012, ai sensi dell’art. 42,
comma 1, della L.R. 28/01 e dell’art. 13 della
L.R. 20/2010;

- di demandare alla dirigente del Servizio Poli-
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale ogni altro
adempimento derivante dal presente provvedi-
mento;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 marzo 2012, n. 629

Progetto per la realizzazione di un assessment
water-sanitation negli insediamenti di immigrati
impiegati nell’agricoltura stagionale nella pro-
vincia di Foggia. Approvazione schema di Proto-
collo d’intesa con AQP S.p.A. - Anno 2012

L’Assessore alle Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale, Nicola Fratoianni, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Immigrazione e
confermata dalla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto
segue.

Premesso che
• la Giunta Regionale della Puglia, nelle annua-

lità 2008-2009 e 2010, con proprie delibera-
zioni n. 489 del 31.03.2008 e n. 1566 del
12.07.2010, ha approvato il protocollo di intesa
tra l’Acquedotto Pugliese e la Regione Puglia
per la realizzazione del progetto di punti di prima
assistenza igienico-sanitaria negli insediamenti
di immigrati impiegati come lavoratori agricoli
stagionali nella Provincia di Foggia;

• avendo valutato la permanenza delle condizioni
e necessità che hanno determinato l’approva-
zione del progetto con la citata DGR 1811/2011,
ai fini dell’approvvigionamento di acqua pota-
bile per i mesi di Novembre e Dicembre 2011,
rispettivamente con DGR 2541 del 22/11/2011 e
DGR 2879 del 20.12.2011, alle stesse condizioni
e modalità, è stato prorogato il Protocollo d’in-
tesa stipulato tra la Regione Puglia e l’Acque-
dotto pugliese Spa in data 05/08/2011 e appro-
vato con DGR n.1811/2011;

Accertato che
• dal momento che presso i siti citati si è consoli-

data una presenza stabile di lavoratori agricoli
stagionali e pertanto si è reso necessario assicu-
rare la prosecuzione dell’intervento, per tutto
l’anno 2012, con DGR. n.197 del 31/01/2012 la
Giunta Regionale ha approvato il riposiziona-
mento delle n. 16 cisterne di proprietà della
Regione Puglia rimaste in custodia della ditta
NOBA, in vista della riorganizzazione dell’ap-

provvigionamento di acqua potabile nei siti inte-
ressati, oggetto del nuovo protocollo d’intesa, di
durata annuale, con l’Acquedotto Pugliese SpA;

• con la stessa DGR. n. 197 del 31/01/2012 sono
stati stanziati euro 190.000,00 per il riposiziona-
mento delle suddette cisterne e per l’indizione
della gara per la fornitura e pulizia tri- settima-
nale di 60 bagni chimici per tutto l’anno 2012;

Al fine di garantire l’approvvigionamento idrico
per l’anno 2012, con il presente provvedimento, si
propone l’approvazione dello schema del proto-
collo d’intesa con AQP S.p.A.

Tale provvedimento definisce l’onere comples-
sivo per il 2012 in euro 550.000,00 di cui euro
50.000,00 a carico di Acquedotto Pugliese ed euro
500.000,00 a carico del cap. 941040 - UPB 2.7.1 -
Bilancio di previsione 2012.

Il servizio viene erogato nei comuni interessati
dalla presenza dei lavoratori agricoli immigrati
nelle modalità e tempi di seguito richiamati:
1. località “Il Ghetto”, in agro di San Severo (da

aprile a dicembre 2012);
2. località “Cicerone”, in agro di San Marco in

Lamis (da luglio a dicembre 2012);
3. località “Masseria Tre Titoli”, in agro di Ceri-

gnola (da luglio a dicembre 2012);
4. località “Palmori” in agro di Lucera(da

luglio a dicembre 2012).

Vista l’urgenza della attivazione, tale intervento
costituisce stralcio della programmazione regionale
per l’accoglienza e l’inclusione degli immigrati,
che la Regione è impegnata ad attuare con uno spe-
cifico Piano regionale per l’immigrazione, così
come previsto dalla l.r. n. 32/2009.

Pertanto, con il presente atto, si propone alla
Giunta di approvare lo stanziamento complessivo
di euro 500.000,00 a valere sulle risorse di cui al
cap. 941040 - UPB 2.7.1.

COPERTURA FINANZIARIA L.R.
16.11.2001, n. 28, e s.m.i.

La presente deliberazione comporta una spesa
complessiva di Euro 500.000,00 a carico del
Bilancio Regionale, a valere sul Cap. 941040 -
U.P.B 2.7.1 - Bilancio di Previsione 2012.
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All’impegno delle suddette risorse provvederà
con proprio provvedimento la dirigente del Ser-
vizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale
entro il corrente Esercizio Finanziario

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettere a) d) e k), della l.r. 7/1997 e
s.m.i..

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori relatori;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dalla
dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore alle
Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, che
qui si intende integralmente riportata;

- di approvare le iniziative e le attività descritte
in narrativa, che qui di seguito si intendono
integralmente riportate, e di riconoscerne il carat-
tere di urgenza;

- di approvare lo schema del protocollo d’intesa,
Allegato A al presente provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale, di durata annuale,
con validità da Gennaio a Dicembre 2012, tra la
Regione Puglia e l’Acquedotto pugliese Spa, ai
fin dell’approvvigionamento di acqua potabile,
a cura dell’Acquedotto Pugliese SPA.

- di approvare lo stanziamento complessivo di
Euro 500.000,00, per la spesa prevista per le atti-
vità descritte in narrativa ed nel protocollo
oggetto del presente provvedimento, a valere
sulle disponibilità finanziarie del Cap. 941040 -
UPB 2.7.1 - Bilancio di Previsione 2012, a
stralcio rispetto alla approvazione del Piano
Regionale per l’immigrazione in attuazione della
l.r. n. 32/2009, vista l’urgenza dell’intervento
medesimo, dettata da ragioni di ordine pubblico
nelle campagne del foggiano e di tutela delle con-
dizioni igienico-sanitarie dei lavoratori agricoli
stagionali;

- di dare atto che il servizio potrà essere prorogato
in ragione della permanenza delle condizioni di
bisogno che hanno reso necessaria l’attivazione
del servizio, previo accordo formale tra le parti e
successivamente all’individuazione di risorse
finanziarie;

- di disporre che con successive determinazioni del
Dirigente del Servizio si provveda allo svolgi-
mento di tutti gli adempimenti amministrativi e
contabili connessi al proseguimento delle attività
in proroga;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso
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